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I PROGRESSI DI DE GASPERI 

Ha cominciato col considerare "ostru­
zionismo" I dibattiti in Parlamento. Ora 
giudica "superflue" anche le discus­
sioni in seno al Consiglio dei Ministri. 
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PATERACCHIO TRA DE GASPERI, SARAGAT E PACCIARDI 

L'adesione al Europeo 
decisa in " trattative privale „ 
il dibattito in Consiglio dei Ministri considerato superfluo - /[ governo per la soppres­
sione dell'Alta Corte Siciliana - Sistema maggioritario per le elezioni in Val d Aosta 
Una viva attesa regnava oggi al 

Viminale per la relazione che Sfor­
za avrebbe dovuto fare al Consiglio 
dei Ministri sugli ultimi sviluppi 
della tua politica estera. Il Consi­
glio ha però iniziato i suoi lavori 
senza che Sforza, ancora impegnato 
presso la Commissione parlamen­
tare, fosse presente. 

Il Ministro degli Esteri è giunto 
al Viminale alle 19. Anche questa 
volta, tra la più viva sorpresa de» 
giornalisti, non è entrato nella sala 
del Consiglio dei Ministri. 11 Conte 
si e invece intrattenuto in breve 
colloquio col solo De Gaspen, in 

una stanza appartata: egli ha infor­
mato il Presidente del Consiglio del­
la discussione svoltasi dinanzi alla 
commissione parlamentare. Subito 
dopo Sforza ,ha lasciato il Viminale 
e De Gaspen è rientrato nella sala 
del ConsiRlio. 

Su questa strana procedura veni­
vano subito chiesti schiarimenti dal­
la stampa; e si apprendeva allora 
che Sforza non avrebbe tenuto nes­
suna relazione sulla sua politica 
estera neppure nel prossimo futuro. 
11 motivo di ciò sta nel fatto che i 
capi rielle vane correnti governati­
ve. abboccatisi in questi giorni con 

AVANTI ALLA COMMISSIONE Dfc'LLA CAMBRA 

La impacciata relazione 
del Ministro degli esteri 

l'on. De Gasp eri, si sono trovati potranno venire risolti i problemi 
pienamente concordi nell'approva-
re la politica di impegni militari del 
Conte Sforza in tutti i suoi aspetti. 
Un dibattito in seno al Consiglio è 
stato dunque ritenuto superfluo. 

La gravità di questo fatto non può 
sfuggire a nessuno. La relazione di 
Sforza avrebbe dovuto puntualiz-

circa le particolari competenze ora 
attribuite all'Alta Corte siciliana ». 

Superato con questo trucehetto 
gesuitico lo spinoso problema il 
Consiglio dei Ministri ha provvedu­
to a fissare al 24 aprile prossimo la 
data delle elezioni regionali nella 
Val d'Aosta. Le elezioni si svolge­
ranno col sistema maggioritario che 

varie province rìei 40 
già' stanziati per lavori pubblici 

Davanti alla commissione degli 
affari esteri della Camera è ap­
parso ieri malaticcio il Conte Sfor­
za 11 quale ha stentatamente letto 
la sua breve relazione di politica 
estera prevista nei giorni scorsi. 
" £ questa relazione sarebbe stata 

sufficiente .— tanto era povera e 
meschina — a coprire di ridicolo 
qualsiasi Ministro che non abbia 
la faccia particolare di Sforza. 
M Queste cose potevano comunicar­
cele per cartolina» ha rilevato 
Nenni uscendo dalla riunione 
dopo aver ascoltato il Ministro. 
«Per cartolina del pubblico» ha 
commentato Moritagnana. * 

Sforza ha cominciato col descri-
vere-le*deliBie-der auo' incontro -con 
Schuman: «E* un tipo limpido _ 
ha detto — schietto. Dice: questo 
lo farò, questo non lo farò. E ci 
si può fidare di lui. Aveva sperato 
che il decreto sulle rettifiche di 
frontiera sarebbe stato approvato 
o almeno lo avrebbe ritirato in 
tempo. Invece il decreto è stato 
bocciato. Si vede che non è proprio 
dipeso da luì. Perchè è un uomo 
limpido. Del Testo la cosa si rime-
dierà. Faremo un altro trattato, la 
bocciatura non era dettata da spi­
rito antiitaliano. Si tratta di be­
ghe interne francesi». 

Dopo queste alate parole, atte 
a descrivere la figura di Schuman, 
Sforza ha parlato dei risultati del­
l'incontro; durante il quale si è trat­
tato soprattutto dell'Unione doga­
nale italo-francese e dell'Unione 
europea. 

Per quanto riguarda l'Unione do­
ganale Sforza ha tenuto soprattut­
to a sgombrare il terreno dalle 
preoccupazioni che l'annuncio di 
essa aveva destato. 

«La preoccupazione maggiore — 
ha sottolineato — era. provocata 
dalle similarità delle nostre due 
economie. Ma nella realtà econo­
mica vi sono sempre dei misteri ». 
E* appunto basandosi su questi 
«misteri» che Sforza giudica fa­
vorevolmente l'Unione. Per illu­
strare bene questi -mis ter i» il 
conte ha parlato per circa un quar­
to d'ora dei vini italiani, per di­
mostrare che soltanto il - Barolo » 
è un vino degno di quelli france­
si e che la concorrenza ai nostri 
«vinel l i» ce la può fare soltanto... 
il Cile. . - , - , 

Nessuna preoccupazione desta 
pure nel ministro la creazione di 
società miste italo-francesi. E" da 
notare che è questo in realtà il 
maggiore - ostacolo all'unione, in 
quanto i magnati francesi e quelli 
italiani non si sono ancora messi 
d'accordo circa la formazione dei 
trust bi-naziona'.i> perchè «da che 
mondo è mondo il povero ha avu­
to interesse a andare a braccetto 
col ricco *. Anche l'instabilità del­
la moneta lascia completamente in­
differente Sforza, «Perchè proprio 
stamane ho parlato con un grande 
economista il quale mi ha dato 
una notizia interessante. Mi ha det-

• to che dall'epoca degli Antonini 
«ch'eran degli imperatori romani) 
non c'era stata mai una stabilità 
monetaria eguale a quella realiz­
zata nel XIX secolo ». 

Per quanto riguarda l'Unione 
Europea Sforza s'è limitato a par­
lare del Consiglio» e del Parla­
mento - — omettendo ogni accen­
no alla • sicurezza * — e l'ha de­
finita una bellissima » bottiglia ». 
Per quanto riguarda le colonie ita­
liane il Ministro ha detto di averne 
parlato con Schuman volendo « es­
senzialmente cercare di garantire 
gli interessi affettivi e psicologici» 
degli italiani. 

Dopo di questo Sforza ha finito. 
ha messo di nuovo avanti il suo 
raffreddore, ottenendo che i com­
missari rinviassero la discussione. 

Il progetto di massima 
per il Patto Atlantico 
LONDRA. » (C D.C.). — TI ForeJgn 

Office sta studiando attentamente il 
progetto di trattato per il Patto Atlan­
tico giurila da Washington due giorni 
fa. Diverse indiscrezioni dello schema 
sono trapelate tanto che questa sera 
si aveva un quadro piuttosto esatto 
del progetto 

Una dell* clausole prevede \* « as­
sisterai! automatica » deeU Stati Uniti 
alle altre potenze firmataria: ma non 

• è precisato se tate a»3lstenza si deb­
ba concretar* m un intervento ar­
mato o solo in un invio di materiato 

bellico: pare che gii Stati Uniti non 
vogliano precisare ulteriormente 11 
significato di tale oauw'fl per la­
sciarsi piena '.ibertà di azione. 

Un'altra clausola prevede un siste­
ma di « affìtti e prestiti » militari che 
avranno un diritto di precedenza su­
gli stanziamenti per 11 Piano Marshall 
e potranno portare anche a una di-
<%iinuzione di questi ultimi. 

« Le potenze firmatarie — dice una 
altra clausola — dovranno coordinare 
le loio campagne anticomuniste » Non 
è stato ancora deciso se rendere pub­
blica o meno tale clausola. C I euro­
pei sarebbero favorevoli alla seconda 
alternativa per timore de'le reazioni 
dell'opinione pubblica, alla quale non 
potrebbero essere più nascosti l veri 
Obbiettivi del Patto Atlantico 
---Tf-Twogett»* prevede por»che' la li­
nea del Reno costituirà la prima li­
nea e difensiva » degli occidentali E" 
auindi caduto iì progetto americano 
di ritirare le armate occidentali die­
tro 1 Pirenei « sulla e linea gotica » 
In Italia- Data questa nuova Imposta­
zione strategica, gli Stati Uniti hanno 
rinunciato a far entrare immediata­
mente la Spagna nel patto 

Circa l'Italia, e «sa dovrebb» essere 
armata a ritmo acce-Iterato attraverso 
gli «affitti e prestiti ». ma non «ari 
ammessa subito nel Patto Atlantico. 
Questo perchè è sempre allo studio 11 
patto Mediterraneo tra Italia. Grecia. 
Turchia e. eventualmente. Spagna. 

zarst .«Mi progetto della cosiddetta {consentirà ?.!la D. C. di annullare 
-.Unione Europea... quale è stato praticamente la rappresentanza dei 
studiato a Londra dalle cinque pò- partiti di opposizione. 
tenze legate dal Patto militare di A"» fine della riunione Tupinl ha 
Bruxelles. Come già abbiamo rifJ- 1 ^ * *£™£ d T ^ Z u a S 
rito, e come e stato confermato da 
quasi tutta la stampa, l'Unione eu­
ropea — varata sotto forma di un j 
Consiglio consultivo europeo — im­
pegnerebbe gli stati aderenti alla 1 
.-mutua sicurezza... principio che' 
dovrebbe automaticamente tradur-1 
si. secondo il conte Sforza, in una ! 
alleanza militare vera e propria. 1 
equivalente al patto di Bruxelles al- ; 
largato. 

L'aver evitato addirittura di di­
scutere la cosa in seno al Consiglio, 
equivale a una piena approvazione 
della politica di Sforza e dell'ade­
sione dell'Italia alla politica di im­
pegni militari con l'aggravante di 
una procedura oscura e cancellie-
resca che caratterizza ormai l'azio­
ne del governo. 

Due milioni e meno circa sono i 
salariati agricoli in Italia. Di essi 
40*.00t sono permanentemente 

dìsoecnpati 

PARLANO I BRACCIAVrt HI MIMEHVIMO IV SCIOPERÌI 

VENTISETTE GIORNI 
DI LA FORO IN UN ANNO 

* 

L'agitazione è ormai estesa a tutti i comuni delle province di 
Bari, Foggia e Brindisi - Tredici lavoratori arrestati od Andria 

BARI, S — L'agitazione Braccian­
tile i l è ormai estesa a tutti 1 co­
muni delle provincia di Bari, Foggia 
e Brindisi II fermento va crescendo. 
Manifestazioni popolari di grandi 
proporzioni t>l sono a-vute a Maglie 
a Santeranio e In altre località. Pro­
seguono gli scioperi « Minervino, 
Ulivo, Gravina. Andria. N'uniarosl pic­
coli proprietari hanno accettato le 
richieste dei lavoratori. A Canosa 
sono In sciopero gli edili. 

Colonne motorizzate di pollila per­
corrono la zona. Ad Andria la poli­
zia ha effettuato una spedizione ter­
roristica, sparando in aria e ponendo 
posti di blocco all'uscita dell'abita­
to. AI contadini viene- Impedito di 
lasciare la città. Sono stati operati 
13 arresti senza alcuna motivazione. 

A Bari si accentua 11 malcontento 
del disoccupati e degli operai delle 
fabbriche minacciati di licenziamen­
to. Da Taranto si apprende che an­
che 1 lavoratori d.e. sono In agita­
zione a fianco del loro compagni per 
la difesa del Cantiere. La Giunta co­
munale ha votato un o.d.g. di prote­
sta contro 1 licenziamenti. 

I provvedimenti 
del Governo 

Per ben cinque ore e snezzo il 
Consiglio dei Ministri ha discusso 
ieri il problema della soppressione 
dell'Alta Corte siciliana. Era pre­
sente anche il presidente della re­
gione Alessi. 

II Consiglio dei Ministri all'una­
nimità ha riconosciuto che l'Alta 
Corte siciliana cesserà di esistere 
con l'entrata in vigore della Corte 
Costituzionale della Repubblica. Il 
Consiglio ha rinunciato però a pre­
sentare alle Camere il disegno di 
legge che prevede la soppressione 
dell'Alta Corte siciliana, afferman­
do nel comunicato ufficiale che ., in 
sede di discuss-.one . parlamentare 

DISCORSO DI ATTESA IN POLITICA ESTERA 

Le difficoltà economiche interne 
in primo piano nel messaggio di Truman 

Ripchegginmentì della dottrina rooBeveltiana e misure anlinflazìoni-
atiche - Annunciata l'abolizione delle leggi antisciopero Tajt-Hartley 

Tra i braccianti 
di Minervino 

DAL NOSTRO INVIATO 
MINERVINO. 5 — Si era fatto chia­

ro da poco .Marnane, quando una de­
cina di ombre a meno di un chilo­
metro da Minervino hanno sborrato 
la strada alla nostra macchina, e con 
le armi sp-anate ci hanno costretti a 
scendere. Erano aqenti della Celere 
mandati a Millennio contro lo scio­
pero. Ci hanno quardato Ir. carte, 
hanno attentamente perquisito noi 
e la macchina, pot ci hanno lasciati 
andare. 

Mentre il motore ti avviavi, ho 

italiano risponde con la polizia a/la 
/«me dei braccianti. A'iche questo /« 
parte della storta amara dei brac­
cianti di Puglia; chiedono di lavo' 
rare, lottano per mangiare e appena 
la lotta è iniziata spuntano nello 
strade dei loro paesi t camion della 
polizia C0n i nutra puntati all'al­
tezza delle loro teste. Se gli uomini 
e le donne si riui'tscon0 tutti in­
sieme e gridano la Imo fame, come 
avrebbero potuto fare stamane dopo 
7 giorni di sciopero, ti rosario dei 
mitra del governo si scioglie e san­
gue di braccianti affamati bagna la 
piazza di Minervino Cosi e accaduto 
altre volte. Gli uomini che affollano 
Via della KlroMiitonr e la piazza lo 
tanno bene: molti di /oro altre volta 
hanno sentito la morte passare lon-

WASHINGTON, 5 Davanti al­
le due Camere riunite al Corpo 
diplomatico e a una folla di per­
sonalità, Truman ha pronunciato 
il suo attesissimo discorso che > è 
risultato di circa 4000 parole. 

Truman ha fatto un quadro cri­
tico della situazione economica del 
paese affermando che gli Stati U-
niti soffrono 'di un"eccesso*~di alti' 
prezzi e la produzione americana 
non è ancora tale da soddisfare la 
domanda. I minimi di salari, ha 
detto il Presidente, sono troppo 
bassi e le piccole aziende vanno 
sempre più perdendo terreno di 
fronte agli invadenti monopoli o 
cartelli. Gli agricoltori americani 
guardano con incertezza all'avve­
nire e molti di essi non beneficia­
no ancora dei frutti della moder­
na civiltà. Alcune delle risorse na­
turali nel paese vanno perdute e 
si registra effettivamente una in-

PER IL CRIMINALE ALLARMISMO SUL TERREMOTO 

Ore d angoscia a Rieri 
Ira le popolazioni già colpire 

All'ultimo momento il meteorologo profeta fa macchina indietro 

Si stanno ripetendo 
abitanti delle campagne 
le ' stesse giornate che 
popolazione d; ' Puglia 
tempo fa durante le tragiche 
scosse di terremoto-

Ad accrescere ancor più il ter­
rore ai è aggiunta in questi giorni 
la violenza del maltempo e le voci 
della sciocca profezia di un mete-
reologo inglese che. non si sa cu 
quali basi avrebbe previsto un ter­
remoto sull'Italia proprio per oggi-

per gli [Prato non sono «tate registrate. 
di Rieti ! Anche all'Osservatorio Ximen ;a-
vis*e la< n o °*i Firenze fino alla „'es*a ora 

qualche non era stato registralo aicun mo­
mento tellurico. 

I DANNI DEL. MALTEMPO 

Più di mille case 
allagate dal Bisenzio 
FIRENZE. 5 — Nella zona a'.iagat* 

lin seguito alla rottura d*>l\argi«ie 
„ , . „ , ., . • - !de! Bisenzio. la cui area complessiva 
Naturalmente quella profezia e ( f aì u n a d e c i n a d i chilometri qua-
priva di ogni rigore scienti- .«irati. la situazione accenna «tamane 

a mig:ior*re- dato che da diverse 
ore la pioggia è cessata. 

La rotta si verificò Ieri. come da 

fico, come è stato dimostrato a 
più riprese da illustri metereologt 
di ogni paese, ma contribuisce 
egualmente ad accrescere lo stato 
di angoscia delle popolazioni 

Non estraneo a questo è l'atteg­
giamento tenuto in questi giorni 
da una stampa irresponsabile che 
non ha esitato a sbizzarrirsi con 
titoli in molte colonne nelle crimi­
nali profezie dell'astrologo. Tanto! 
più grave è il comportamento di l 
questi giornali in quanto molti di | 
essi hanno ipocritamente masche- ) 
rati i loro ai'.arm'.smi «otto un ve'.o 
di obbiettività. Proprio ieri sera 
alcuni giornali davano incauta­
mente la notizia di nuove scoese 
nel Lazio. * 

fi «metereologo» inglese da par­
te sua. all'ultimo momento ha cre-j 
duto bene di fare qualche passo: T>a un numeroso gruppo di fer-
indietro Egli ha dichiarato di es-;rovjen genovesi riceviamo la se-
seTe molto seccato per le accoglien- guente lettera che riportiamo vo-
ze ostili fatte alla sua profezia. In'lentier; integralmente: 

precedente notizia, m località San 
Pietro a Ponti, a un chilometro a 
monte di questo paese: una rotta 
di una quindicina di metrj attraver­
so la quale le acque de". Bisenzio. 
paurosamente ingros«ato«i fino a 
raggiungere l'altezza imollta di me­
tri 6-10. dilagarono per abitati e cam­
pagne fino • Campi Bisenzio. Ssn-
tangelo a Lecore. San Mauro • Si­
sma. Un miglialo sono state > abi­
tazioni ai Di «ni bassi, che hanno 
dovuto essere frettolosamente ««om­
brate. 

Una stim* eot ta del danni non su­
ri possibile che fra qualche giorno. 
ma. dal primi accertamenti, si oiiò 
valutare che la riparazione della rot­
ta «u: Bisenzio richiederà una sp**a 
dì venti milioni; i danni »gi abitati 
5ono all'Indro» di duecento milioni. 

sufficienza di energia elettrica, 
quantunque i mezzi per sviluppar­
la siano potenzialmente abbondan­
ti. Cinque milioni di famiglie ne­
gli Stati Uniti vivono tuttora in 
misere abitazioni e persino spelon­
che, e tre milioni di famiglie coa­
bitano con altre. Lo stato di salute 
generale nel paese è molto in ar­
retrato" nei confronti dei progressi 
della scienza medica. 

Truman ha sottoposto un piano 
di misure e provvidenze per fare 
fronte alla situazione economica 
del paese, misure che erano prati­
camente già contenute nel program­
ma con il quale egli ha condotto 
ia campagna elettorale. Ecco le 
raccomandazioni principali conte­
nute nelle sue proposte per evitare 
la crisi. 

l ì Quattro miliardi di nuove 
tasse e imposte all'anno a carico 
sopratutto delle aziende industria­
li e commerciali al fine di assicu­
rare un avanzo al bilancio e ridur­
re il debito pubblico che ammonta 
a 252 miliardi di dollari e argina­
re II processo antinflaztonistico. 

2ì Un piano antinflazionistico 
che prex'ede fra l'altro il ristabi­
limento del controllo di alcuni 
prezzi, il razionamento di prodotti 
rari, il controllo sui fitti, regola­
mento degli scambi commerciali. 
inasprimento del controllo crediti­
zio da parte delle banche, 

3) Abrogazione della legge 
Taft-Hartley che limita il diritto 
di sciopero e ripristino in materia 
della vecchia legge Wagner 

4) Riaffermazioni del program­
ma sui diritti civili per eliminare 
le esistenti sperequazioni razziali. 

5) Servizio militare obbligato­
rio in tempo di pace per provve­
dere alla difesa nazionale. 

6) Ripristino degli accordi re-
riproci di commercio nella forma 
in cui erano stati approvati prima 
dell" modifiche apportatevi dai* re­
pubblicani nell'ultimo Congresso, 
ed estensione dei medesimi per al­
tri tre anni. 

L'ultima Legislatura, dominata 
dai repubblicani, impose restrizioni 
alla legge sugli accordi commercia­
li dandole vigore per un solo anno. 
e dispose che prima che il Presi­
dente potesse concludere un accor­
do commerciale con qualsiasi pae­
se, una commlicone federale per 

1 MILIARDI DELLE rF . SS. RIGALA1I AGLI APPALTATORI 

Contro i' " Amministrazione degli scandali „ 
i ferrovieri chiedono il Consiglio di Gestione 

Una concreta proposta di un gruppo di ferrovieri genovesi 

quanto al terremoto che avrebbe 
dovuto aver luogo oggi si è man­
tenuto assai nel vago. «Probabil­
mente — ha detto — un fenomeno 
dei genere si produrrà, ne: prossi­
mi giorni, in Italia o in Giappone. 
Ma posso sbagliare ». 

Il direttore dell'Osservatorio Si­
smologico di Prato ha fatto questa 
notte una comunicazione in cui si 
avverte che gli apparecchi sismo-
grafici sono stati portati alla mas­
sima efficienza di funzionalità. 

Fino alle ore 24 di ieri 3 genna o. 
nessuna pennina registratrice, an­
che la più sensibile, ha deviato 
dalla sua linea di rigore per inso­
rti e disordinati movimenti tel­
lurici. 

Le scosce registrate nel Lazio 
ieri sono piccole scosse di assesta-
msnto le quali sono molto limita­
te nella irradiazione delle onde si­
smiche e quindi all'Osserva tono di 

• Cara • Unità ». 
•«•auiamo con eitremo interes­

se la campagna che vai condtt-
cendo contro la cattiva ammi-
nutrarton* dell* Ferrorie dello 
Srato e I* r«reIa;toni — tenaa-
rionali solo per chi non è già ad­
dentro alla realtà delle cose — 
cui miliardi regalati dallo Stato 
ad un gruppo di appaltatori pri­
vati. I fatti da te denunciati so­
no rerisstmt, e nell'ambimi* fer­
roviario chiunque può confermar­
li; anzi, te ne potrebbero indi­
care anche di più crac», e noi 
stessi non mancheremo di farlo. 
Sembra poi che — a parte la lo­
ro congenita incapacità am*n••.•'• 

strartrs — alcuni membri del 
Consiglio d'Ammmt*rfa:ion* ab­
biano Irpami personali con gli 
appaltatori, r 
- Chi ci va di meno è A «*]•> 

imbuente che paga le tasse, ti 
viaggiatore che vede evmentcrs 
le tariffe e noi ferrovieri ai qua­
li il ministro Corbellini rifiuta 
quella perequazione e quella ri­
valutazione delle paghe che chie­
diamo da tanti mesi, unitamente 
alle altre categorie di statali. Si 
può andare acanti così? 

Soi pensiamo di no. 
Facciamo pei ciò una proposta, 

che ti preghiamo di rendere pub­
blica attraverso le tue colonne, 
perchè serva ad aprire una at-
scussìone in seno alla nostra gran­
de categorta, e perchè inciti ti 
nostro vecchio e glorioso Sinda­
cato a riporre senza indugi la 
questione sul tappeto. 

Si tratta di questo: crediamo 
che sic urgente creare il Consi­
glio di Gestione delle Ferrovie 
dello Stato, organismo di control­
lo dei lavoratori sul modo come 
viene amministrato quel grande 
capitale di dinaro e di beni che 

oggi le strade ferrate italia­

ne. Questo danaro e querti beni 
sono della cittadmanra rutta e di 
noi ferrovieri in particolare: non 
vogliamo che un gruppetto, gui­
dalo da un ministro ex-gerarca 
fascista, sia in grado di dilapida­
re a suo piacimento una cori in­
gente sostanza. 

Se PAmmmistraiione accetterà 
di costituire assieme a noi il Con­
siglio di Gestione, tanto meglio 
Se — come è probabile — ron 
lo vorrà, il Consiglio di Gestione 
dere essere costituito unilateral­
mente dai lavoratori. 

fioi pensiamo — in/ine — che 
il nostro Consiglio dt Gestione 
dorrà funzionare m stretto con­
tatto e nell'accordo più comple­
to c~n i Consigli di Gestione 
metslmeccanict elettrici e di tut­
te le altre categorie interessate 
allo sviluppo e all'attività delle 
ferrovie 

Cordiali saluti 
Un gruppo di ferrovieri 

• di Genov* 
(seguono 37 Arme) 

il commercio doveva fissare un li­
mite per la riduzione dei dazi do­
ganali. Truman pertanto raccoman­
da che si ritorni alla legge del 1934 
la quale contemplava la durata in 
tre anni. , 

7) Sostegno dei prezzi dei pro­
dotti agricoli per impedire la loro 
caduta al di sotto. del Jivello ge­
nerale dei prezzi. 

Per quanto riguarda la politica 
estera il Presidente ha detto che 
nella presente sessione del Con­
gresso egli farà varie raccomanda­
zioni. Truman non ha parlato nò 
del patto atlantico, né della Cina, 
né della Palestina, né dei rapporti 
con l'URSS. 

Truman ha però affermato: « Fin­
ché non sarà stato stabilito un si­
stema di sicurezza mondiale in cui 
poter riporre piena fiducia, noi non 
saremo in grado di sottrarci all'o-

(eontinua in 4. parlila, S. colonna) 

ÌOO mila braccianti 
disoccupati in Paglia 

255.225 tono i braccianti agricoli pugliesi: essi 
rappresentano pia della metà della popolazione attiva. 

66.000 braccianti sono permanentemente disoccupati 
(e cioè 1 «a 4). 

I braccianti «occupati» lavorano non pio di 120 
giorni all'anno» dando luogo a « ponte » spaventose 
di disoccupazione stagionale. Oggi i disoccupati sono 
più di 100.000 

Nella sola Andria, nelle ultime 8 settimane, 2.000 
braccianti non hanno lavorato neppure un giorno. 

91 a F A n fa n i d i e * c h e 1 niioi 
p r o v v e d i m e n t i nono •uiffioienjti 

sentito le loro bestemmie, per quel­
l'infame mestiere. Lungo Via della 
Rivoluzione braccianti intabarrati <ta 
una parte e dall'altra della strada. 
e sulla piazza il vociare degli uotni-

tte 
sono in lotta. 
ni e delle donne che da sette giorni 

Da tre giorni, il presidio dei cara­
binieri di Minervino è stato notevol­
mente rinforzato: è arrivata la Ce­
lere che ogni tanto si mostra in gi­
ro per le strade su piccoli camion 
coperti con tanti fori qua e là a m°' 
di feritoie dalle quali spuntano fred­
de le canne dei mitra all'altezza del­
le teste dei cristiani, oli uomini 
guardano le evoluzioni della polizia 
con uno sguardo dritto e ferme Ci 
sono abituati: da cento anni lo Stato 

ALLA VIGILIA DELL'ASSEMBLEA ORGANIZZATIVA 

Critiche del "Quotidiano 
alla Dentocraiia Cristiana 
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I/A. C. sembra decisi a frastornar» (a struttura della D. C. 

Xel pomeriggio di oggi a palar- U partito ha perso ormai qualsiasi 
zo Brancaccio si iniziano i lavori 
dell'assemblea organizzativa della 
D. C. Si tratta — come osserva 
l'Osservatore Romano —- di « un 
ripensamento della vita del nar-
tito in rapporto alla natura sua, ai 
suoi scopi, ai suoi obicttivi, alla 
sua meta ... 

Contribuiranno a questo ripensa­
mento 350 delegati e dirigenti pro­
vinciali dietro indicazione di Ta-
viani. Lazza ti e Spagnolli. relatori. 
rispettivamente, sulla struttura e 
sulla funzionalità del partito, sulle 
sue relazioni con l'Azione Cattoli­
ca e sulle riforme statutarie. 

I problemi che saranno discussi 
in questa assemblea verranno poi 
affrontati e risolti dal Consiglio 
nazionale della D. C che ai terrà 
lunedi o martedì. 

Dalle dichiarazioni e dalle prese 
di posizione della vigilia si rileva 
un netto contrasto tra i dirigenti; 
democristiani e quelli di Azionai 
Cattolica sulla struttura e sui com-1 
piti de] partito. Mentre il - Quoti- J 
diano - tiene a sottolineare che le j 
attività culturali, artistiche, spor-j 
uve e assistenziali «possono anchet 

capacità di direzione in senso uni­
tario secondo una linea politica de­
cisa a! centro e liberamente accet­
tata alla base. Nemmeno i suoi 307 
deputati De Gasperi riesce a muo­
vere e controliare 

Ecco perchè il - Quotidiano - in­
siste: « esiste in campo cattolico 
una pluralità sociale che postula 
associazioni distinte con fini prò 
pri, differenziate fra loro, autono 
me, la cui unità si realizza nell'am 
bito della comunità naturale e so­
prannaturale: la società e la Chie­
sa. madre di ogni attività dei cat 
tolici -. Ecco a chi l'A C. propo 
ne di affidare la direzione politi 
ca e organizzativa delia democra­
zia cristiana. 

tana un dito e rinviata. 
5ono qui in sciopero da sette gior­

ni: duri, forti, combattiti come il 
primo giorno. Chi li muove? Chi di­
ce loro di far lo sciopero e di non 
temere * mitra puntati sulle Inro 
teste? Bisogna parlare con loro per 
sapere queste ce.te; con un brac­
ciante. con due. con d'ea brar-'iantt 
setti a caso sulla piazza di Miner­
vino Murge. Sono loro i protagonisti 
di questa storia e soltanto loro co­
noscono la venta: t una verità da 
far rabbrividire nella *un icmpiirita. 
ma è la verità. Parlo con il brac­
ciante Stirino di Tanno che abita al 
Vico Belvedere n «: 

— Quanti giorni Mal tavorato 
nel 1948? 

— Diciassette piami alla bonifica 
e in giorni all'Azienda stradale poi 
basta. 

— E come hai fatto a minatore 
per i/ resto dei tempo? 

Savino di Tanno /„ un ampio ge­
sto col bracno destro e poi dice m 
dialetto: «/vi \edi la Murata quanto 
e grande? Là si va ogni atomi- un 
giorno è un fascio di legna, un al­
tro è un chilo di "lampasciuH" e 
un altro niente. « 

Ve l'immaginate la vita tf< Savino 
di Tanno? 

t questa è la vita del bracciante 
Tommaso Di Palmo che abita in Via 
Spineto, 4S: 

« Sei 1948 ho fatto per e giorni 
il manovale alla cooperativa, per It 
giorni il manovale presso una ditta. 
per 4 giorni ti fuochista con una 
trebbiatrice e poi basta ». 

K ouezta e la vita di Francesco • 
LOiagiio ex minatore e attualmente 
brar-ciame- « nn larorato 2* gior­
ni presso la d'ttn Immobiliare « t4 
giorni a catare pietre ». 

E Domenico Labarbuta che abita 
>n Via Vescovado. 38: • Con 8 o 7 
rompagm siamo andati per più gior­
ni a tarare pietre cercando di ven-
rterie aundinnandn 100 un giorno e 
100 un altro giorno ». 

Gnetapo Cncota che abita in Vico 
1 del Castello, ha larorato in tutto 
il 1948 80 giorni alla ditta tmmo~ 
baiare e poi basta. Francesco Mal-
ped^. che abita in Via S. Caterina ' 
n 34 ha larorato 20 «torni ai £o-
cone e 20 giorni al Comune 

ALBERTO JACOVIELLO 
(Continua In 4.a eag., 5.a eMnnna) 

rientrare eccezionalmente nella sfe­
ra di azione del partito, ma normal­
mente sono compito di altre atti­
vità dei cattolici •; il - Popolo » so­
stiene che il «Partito deve inten­
derne l'importanza ed interpretar­
ne in sede politica le asoirazioni ». 

Naturalmente l'elezione del so­
stituto di Piccioni alla segreteria 
della D.C. costituirà una indicazio­
ne sul prevalere dell'una o del­
l'altra tesi, ma va detto fin d'ora 
che la democrazia cristiana inizia 
questa sua assemblea organizzati­
va già profondamente trasformata. 

LA MTTA6LM CONTRO LA DlSOCCUPAZIOUt SI ESTtKDE 

Domani sciopero generale 
in tutti i Castelli Romani 
Lo sciopero generale è state pro­

clamato per demani Tenera! — 
dalle ere • alle M — in tutta la 
zena dei Castelli Romani. 

Motivi dello acìopero, la disocev-
paaìane dilagante — alla quale le 
aatarità nulla fanno per porre ri­
pare — e la lentena con evi pro­
cede l'opera di riciHdrncione. 

Le Camere del Lavoro chiedono 
inoltre che vengano presi adeguat1 

provvedimenti protettivi per scon­
giurare la crisi che mtnacia la 
produzione vinicola dell» zona. 

In difesa della legge 
Il Precidente dell'Unione Naxio-

nale Edttor! Giornali comunica: 
' Ancora «na Tolta l'Editore di 

** Momento Seran ha violato la 
leste, pubblicando un secondo nu­
mero settimanale • tei patine. In 
aperto contrasto con II Decreto 
Lergs pubblicata dalla " Gazzetta 
t'OVUle" del 27 dicembre e. «., Il 
qnale autorizza un solo nnmern 
settimana!! « tei pagina. Sto pren­
dendo gli accordi del ca?« con I 
riTenditorl fl| giornali, afelnclie 
venga sospesa la vendita di an"* 
»to quotidiane ogni qaalvolta tas­

terà 4 | nsrtr* abusivamente a tei 
patine. 

« Assumo la piena respon\abt1lta 
d| «.netta iniziativa, che Tiene da 
me presa in piena armonia con 1 
deliberati delle Assemblee degli 
Rdltorl e nella perfetta ennsspe* 
voJezza di difendere la vita della 
•nacclnranza del giornali, oltre rhe 
di contribuire allo tte-tsn rUpett» 
delle deposizioni di Iacee ». 
> A tante ha costretto rantolata |a-
eapsrltà del Governo di far rlivat-
fara le leggi dal greppi caol amlel. 

Einaudi inaugura 
il nuoto amo tteWa (assaltate 

Il nuovo anno giudiziario d»l?a 
Cnr*e di Cadanone è stato inau­
gurato ten. 

Le cerimonia, cui ha conferito 
oarticolare eolennità la presenza 
del Presidente della Repubblica, si 
è svolta alle ore II nell'aula mas­
sima de) Palazzo di Giustizi*. 

Il Presidente della Repubblica e 
arrivato accompagnato dai Presi­
denti delle due Camere, on li Bono-
mi e Gronchi. E' stalo ricevuto ai 
piedi dell'ascensore da alti magi­
strati. 

II Primo Presidente della Corte 
li Cassazione, doli Andrea Ferre-
-*. ha, quindi. d-.>-hiai»t» aperta 
l'udienza, dando la parola al Pro­
curatore Generale, dott Mlraulo 

che ha pronunziata ti discorso inau­
gurale • r --
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Cronaca «il Roma 
H W A B E F A M F E L I C E A l Y H I T I B O I V F K I J C E M DOPO GLI ORTO!FRUTTICOLI 

Al Cinema Reale e in tutti i quartieri '«" a! Mercati Generali 
grandi nianifeslazioni di solidarietà non $l e imAuU> " pe$ce 

La manifestazione de "l'Unità,, in Trastevere stamane alle ore 9 - Otto 
Quintali'di frutta dai Mercati Generali - L'offerta di Carla Del Poggio 

L'abolizione della nuova'imposta del 
3 pei cento ch'està dalle due categorie 

Piccoli amici, buon giorno. Siete 
tutti qui, nella sala del cinema 
* Reale », in questo popolare quar­
tiere di Trastevere. Dinanzi a voi, 
sul palcoscenico, ci sono fanti pac­
chi, tutti uguali, pieni di doni per 
voi. Davanti ai pacchi vi sono al­
cune persone; forse voi non le cono­
scete, ma imparerete a conoscerle e 
vorrete loro molto bene. 

La signora, che ora vi parla, è la 
poetessa Sibilla Aleramo, che in 
tante poesie ha portato il suo senti­
mento e il suo affetto per voi pic­
coli. Il signore, invece, che ha par­
lato poco la, è Pietro Ingrao, il 
direttore del giornale che ha orga­
nizzato per voi questa mattinata e 
che è riuscito a mobilitare tutta la 
città, la Roma buona e generosa, la 
quale non dimentica mai i suoi figli 
più bisognosi. 

Intorno all'Aleramo e a Ingrao 

Attenzione ! 
I b a m b i n i m u n i t i d i b i g l i e t t o 

b i a n c o o roaao e c c e d e r a n n o a l 

C i n e r a « R e a l e » in v i a l e T r a ­

s t e v e r e d e l l e o r e 8.49 in p o i . I 

b a m b i n i d e b b o n o e a s e r e a c c o m ­

p a g n a t i da i l o r o t e n i t o r i o d a 

p e r s o n e a d u l t e . 

I c o m p a g n i d e l S e r v i g i o d 'Or* 

d i n a c o n o t e n u t i a s e g u i r e r i g o ­

r o s a m e n t e l a p r e s e n t e d e p o s i ­

z i o n e , a f f i n c h è la m a n i f e s t a z i o ­

n e p o s s a s v o l g e r s i o r d i n a t a m e n ­

t e s e c o n d o l ' o r a r i o s t a b i l i t o . 

infialili drl quartini hanno rontr.l.ul'.n a l la 'Novara 
«.nh-.l» ìtiii.itlt» " j A q u a l e s c o p o ai 

1 Collii!» Volpi per aU:i!:u dell'I DI. de: | aoar.o da ROlllR a 

Vedete Aldo Natoli e Mario Bran-
dani, i quali come segretario della 
Federazione comunista, l'uno, e se­
gretario della Camera del Lavoro, 
l'altro, si sono battuti e si stanno 
battendo ^on tutte le forze loro e 
delle organizzazioni che dirigono 
per assicurare il lavoro ai vostri ge­
nitori, per far scarcerare il papà di 
voi bambini delle prime file, che un 
governo di parte tiene in prigione 
perchè reagirono all'attentato contro 
Togliatti. 

Ma ora dimenticate per un attimo 
i vostri affanni, la vostra mise'ia. 
Attenti all'altoparlante: esso chia­
merà il vostro nome; quando lo sen­
tirete, venite sul palcoscenico e 
prendete il pacco; troverete qual­
cosa con cui coprirvi meglio, qual­
cosa con cui giocare, qualcosa da 
mangiare. 

E' il popolo che vi offre tutto ciò, 
attraverso ti giornale del popolo. 

Ultimo elenco 
Ed teca 1 ultimo elenco di donatori. «* 

qualcuno non irò*» il «no nome, protr­
iti: o * «fuggito » lui neelt fianchi pre­
cedenti o e «fuggito a noi nel < mar» 
magnum > di recali. Comunque protrati * 
avrà giustizia 

Principe di Gallai, Merulana 2*1. 1 

?>if»'to r 1 cravatta, un compaeno della 
ET1, 3 pala di pantaloncini, 3 poltron­

cina di vimini. Ternani e VaIrntinI, Na­
poleoni' TU 39, 3 paia di «arpette; Lu­
ciani» D'Orari. ! pantatoneino. Alfredo 
Campatola. 1 paio staro*, l Torrefattone 
rrnnbml. V Trastevere SI, 1 chili cara­
tagli*: Anna Coltili, dolciumi. •• Modella » 
dei P.IH Trteehia. v IV Novembre I3T. Ida l e m e s i , è m a l a t o di e p i l e s s i a e 
1 paia stari»». Cìioietta Turrhi. 1 •.<•»*»>- le s u e tristi cond iz ion i di vita lo 

tino di una; Antonietta Mareheil, vedo-
ia di un marllt- dell* Ardeatlne. 1 pull­
over. ì Kolfettl. 1 completino, l vestito, 
1 talloncino 5 torroni, d u l i a . I maglie!. 
lina, Armando Pompo<lnl. 1 picco cara­
melle: Romolo Sanitela aervltlo piatti­
ni e dolci, Bar Aaiurro, V. Nazionale 165, 
dolciumi. 

I Mrreatl Generati el hanno inviato 
* quintali di frutta. Hanno contribuito: 
Coop Ortofrutta. Fondi. tUparrlll Artu­
ro. Frontoni. Dol-I. Ferrante. I.abate. 
Coop Cafer fCiecollni). Ledei», Setter, 
Ferrini, Gelassi, Pallimi, Leonardi. Coop 
Ter. tol lt . Puvtelll, D'Animo. Zambrtm, 
Marchetti. Cornacchia, Clcm*nte. Sca'a-
mandrè. De Lui a. Coop Lnbor. Ferrari 
A . Ciccasi!». Marama, Celestini. Freni. 
Simboli, ,\'ico]»l Angusto, Zamerio. Co-
lirra 

Ed infine le aot tose r irlo ni in danaro 
Un gruppo di agenti l, 4000. un gruppo 
iti compagni e simpatizzanti di t'ara del 
Tirreni 1100. Dalla Serione Tello <3 cel­
lula strada) 3185. Goffredo rirrajrlla 9000, 
Tarla Del Pr.ggo 5000. Dal'» prima cel­
lula fe l le 330. Ambrosio Panini 1500, 
Giovanna De Nauti» 7000. Gianni Pueri­
li! 10OO. OUu'a S.T.E F.ER. - Castelli 
1700, f ignora Resina Farinelli raccolte 
nel quartiere S Saba 10 270, un rompa­
gli» 300. Rlttnrante Rarberinl Sor* Em­
ma. 10.000. Vinccr.ro Prato di Btsceglie 
1130. I compagni dell'INTA 900. P a n n a l e 
Cantilli 250. 1 compagni della Borgata di 
rormarincin 2500 Mondo Futuro 2300. A-
d»llo MIII 1000. Reparto Freni della Be­
rtone Tri l ione di Roma 1110, Albino l'u-
mlnelli 2000, Venré*laa ftarlgnani 1120. 
niu«epp» trmml 500. Dal'a Federterra 
Proiinciaie 1035. Pianet(lanl 300. gli in­
fermieri deUTtapedal» S, r.laenmo: Mar-
r»llo Orteai 250. Bruno Cir.Mll 250. Tom­
maso R»a!ì 500. Tommaso Oumondi lon. 
A»>»nn'o Or'nndo ino 

Neil ioni 
F.tcn VtUìo •!. a ir* ititilitit» prue dille 

Otaiilto poMitri. "il rirffll dell'Idi e dille 
Serbili del PCI. t*r a »el»9« ai VmM poteri: 

A Monti Mino la Io-ale fnnvj'.u «Kr.rà 
ai priain a «ettista l> IFM M un pare» dnni 
id altri fio. L'na r*r-«Ila a carattfre popolare 
ha fruttato isnlire .Vi mila lir». 

A Ttltaceli <iue-,U eia' 'na ali» ir» 9 prfMi 
il cine na Vjttor a jeatilairnte roarMto dal 
ciram. Amati, tcrrinn» d'itrihnlti a ruta della 
fnr*ilta l.*)0 pacchi. U'a mn:li-la«iflae pute-
cipfra Jnjta l.:jsm. I.ina R:bechi a I* «ut 
cf-npi^nia darannn nnn apct'icnln di arte ta­
na. I.a raccolta popolare ha ujgiuntn la e.tra 
li nonno lire. 

All'Emulino la f-oiKulìi pipolare. prorogando 
f'a«4.jten2» intcìsale tnititta sotto N'itale, ha 
orjaniazato alla gelateria Futi, in ria Pr.n-
e;pe Eugf.no. un r;ntrt\co ed m» d..«;ri'>uiKne 
di helane a IfiO baanhinl. tempra oggi «iranno 
offerti ad altri h'.Slhi Sii pianti, Tulli i torn­

io. il c.cKnaerntite lailoto. « gli abitimi dtlll 
lini eoa uni *ntto><:ru un. 

A Nat» r i r i m l< r.ila'i 11 dilla Snionr 
Ifl'a!» del M'.l. d:*tr huira 2. pai chi ai h^H 
poteri, alt* Iti Su \i\ pan» "anta Caler iu 
Iella Rovere l'inli aliti * itati pnt.iVIr 
tram.t» una tarmiti cl-e ai ragaìuil" le 12..Vi" 
lire, d! cu! dienml)a renalt da un amrr:rin 
progredivo. 

A I t i Ltrilji iema.li) oOr.'ti e- lui .i0 ptinz. 
aairVTir d: r.irloMtf:». 20 dall'htilnla T' 
rapfiiliro Ricino 2S »'anr> dalia 9 'fllul» >' 
ttrada. 2"i dal '•ntnpi'j o Romano Irehn. 120 
pani dal DepoaMo liirovotitt i dalla Squilli 
R ilio r ti Manjio:e H^ci-t i «irinnn d »in-
»u:tt l piechi d>ini ceslejiosili 'in i danari 
rarrn'n con ptihM'i'M totlc^cfit osi. nelle quali 
»i ««no d'.*t'nll ! latoraton e la llirei'one de'li 
Birri ITuhrtr e il coa)>iono Taml'^relli 

A ClTlUll|lri l i '0n-nlli pop.tlire dMr.-
huira circa ITf> pura' loitencili l'acri ili-
ncnllfì. 'ndumpiti • j ic i t toh Snno «'l'è 
molti» ricrolt» '0 000 Ire. ind imeni.. g i' it-
tn!i » dolrj.ii: l.i ninifratat on> * nolijerj 
07Ti al rinc.-na ROHIJ qeitil-neiit» oftVr!» dalla 
D cenone, alle ore 

A Itigli* Campitili! li Coniulta ii-n»'c con-
leinera 0151 la definì la p m i del Monte 
SVJ-l 15 K'inM d'ia K«n»ta (iill ino aoan alati 

i-a m s n U e s t a z l v n e di p r o t e t t a c o n ­
tro li n u o v o , c l a n d e s t i n o a u m e n t o 
den'Jnipo&ti «u l t ' entra t» t t t b i H t o n i -

inoltri iar.titi ad «a prin>o oBerto Jil e»»- t i n t a m e n t e dal G o v e r n o nel la misv> 
(.gno tjoitmo de! Monco, che pc*i:ede «m ( ra de>l "%. si è e s t e s a i s t i a l r ive l i ; 
ttiuoni i» t u S. P»n»o alla ftejnla M. , r.ilor! dei <x:»cc. l'altra ca tegor ia c h e 

A Ti ic i lu* li Si/ioni de! Pfl » l'Offir nel ins..eine axU o r t o f r u t t i c o l i e <*tat« 
tTtl di Siati Croca arlroae ogni jorsn 20) c o l p i t a «Ul i ' insano p r o v v e d i m e n t o del 
pili: ti VatM poteri, l'ai recita ur i oBena • 28 d icembre «corso. 
oggi dilla cellula Rimini I La p r o t e s t a del p « a d \ e n d o l i . n a -

A Trnluir» dilli Oaiulti popelite terraaual ttir.Ume.nte. da \erba'.e è paasata Ieri 
coaugaiti ogal 1S0 parchi dosi « ltV» h'rnH.ai fatt i e ros i il peei.e. g i u n t o ai 
lerranao invititi ad a» primo «flette, dille merca t i genera l i , ieri n o n e s t a t o 
mie.lrinie della Mmifitiuri TihucM. ) a c q u i s t a t o da a l c u n o 

A Hicu domeaica tfrimn» d.Mr.Sa-.ii 100; A n c h e q u e s t a vol ta , c o m e 1 a l t ro 
picchi dono * offerti fio putì 11 hamn n. d'i ieri. Assessore od a u t o r i t à r o m p e 

del M i n i s t e r o de l ie f i n a n z a , h a ( a t t o 
napor« t h e n o n e d i s p o s t o a c e d e r e 
t u q u e s t a • g e n U l e t rovata a c h e . , 
col |>endo 1 m e n o a b b i e n t i e s a l v a n ­
do i r icchi , g i i procura d e n a r o e n o n 
gli a l i ena le s i m p a t i e dei c a p i t a l i s t i 
A n c h e i r ivendi tor i , g i u s t a m e n t e , n o n 
s o n o nenS d i spos t i a codcre . La n u o ­
va i m p o s t a u co lp i sce , i n f a t t i , i n m o . 
do cosi v i o l e n t o , da m e t t e r e in crisi 
le loro p o s s i b i l i t à di g u a d a g n o , « m e ­
n o ( h e n o n si o r i e n t i n o verso u n a 
m a g g i o r a z i o n e del prezrj c h e n o n de­
s i d e r a n o . 

A c o n t i fa t t i risultn c h e . a l l ' ln -
circa, c o n la n u o v a U s » a o g n i ri­

sia Bivilio e del Rion» Micio l a i .i.ainii ! l e n t i "i s o n o prec ip i ta t i a 8 a n P a o - v e n d i t o r e dovrebbe versare a l lo s t a ­
tone di dona» e oamerotuti hi d'atrinu'to 1 !o. ma la ferma d e c i s i o n e dei r n e n -
san Builn» pacchi 1 denaro alle Um gin bt ' dttori del | * S 2 * li h * fat t i dfl* s t ere 
mgnoie Ida o g n i a z i o n e In t imida tor ia . 

All'Acid Acitiu »*rrt elferlo a» primi i | Del la q u e s t i o n e , i n t a n t o , ha in l -
170 bisbini nei preui de! «»ao eh lometroi Alato ad Intere*sarsi la F e d e r a z i o n e 
della lanrentiaa. I N a z i o n a l e deg l i A m b u l a n t i e. c o m e 

Li Clami dil L»»i» di! ciato «no hi ori« ' a b b i a m o g i à s r i t to . Si S i n d a c a t o de i 
n «ta:o per oggi numero.; praan • dmi da R i v e n d i t o r i AmbeUue gli orsan' .wni 
oHnre ai h.-nhi pover s i n d a c a l i h a n n o fa t to al G o v e r n o ri-

li pirunali dilli CGIL m ociav.^a» de ]U |ch i e s t e p r e u s e e p e r e n t o r i e : l u n -
ri.ll. ia occavon» delia letta delVep-laata al m e d i a t a sou iwns iva ai p a g a m e n t i del-
lr:ra oggi nn primo 1 121» birabtni fiijl 
i to-rupit'.. tlnpo il piato tetri donilo a eia 
»iuno degli anni.ti uà pano roateneate titrri. 
àoln e giorattnli. 

I i m p o s t a e la s u c c e s s i v a a b o l i z i o n e 
de l ia ta s sa del 3 » i . 

II Governo , dal c a n t o s u o . nel pri­
mi approcc i , a t traverso i f u n z i o n a r i 

LO STUDENTE TOSCANO E STATO ASSASSINATO? 

L'arresto di due bellissime ragazze 
che erano In rapporti con lo studente 
Perchè il giovine romano *i trasferì a 'tarino? - La "signora A*,, e la signo­
rina Angiolina - ljn'organi*sa*ivtte fasciata sarebbe implicata nella faccenda 

Il n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e da T o ­
r i n o c i t e l e f o n a : s e m p r e p i ù m i s t e ­
r ioso d i v e n t a 11 c a s o de l l o s t u d e n t e 
r o m a n o , la c u i tr^gicn e d o s c u r a f ine 
h a p r o f o n d a m e n t e i m p r e s s i o n a t o ia 
o p i n i o n e p u b b l i c o N o n o s t a n t e la s u a 
g i o v a n e e t à . il T o s c a n o m i l i t ò d u ­
ra n U la guerra n e l l e file de l l ' e ter -
c i t o r e p u b b l i . h l n o . A RO:IIH egl i fi­
g u r a n e g l i s chedar i de l l 'Uf f i c io P o ­
l i t i c o c o m e s o r v e g l i a t o s o c i a l e La 
m a d r e , c h e r i s i ede a t t u a l m e n t e a 
R e n a , s t a n d o ai « si d ioe ». fu s e ­
gre tar ia del la f e d e r a z i o n e f a s c i s t a di 

trasferi il l'o-

z i o n a n del la S q u a d r a Mobi le Lo s c o ­
po i m m e d i a t o è di a c c e r t a r e l ' iden­
t i tà del la p e r s o n a c h e p a s s ò la n o t ­
t e di S. S i l v e s t r o in comiHtgnia del 
Toscano . Chi è q u e a t a m i s t e r i o s a 
p e r s o n a , c h e » g iorna l i di T o n n o 
. h l a m a n o « s -gnore o s i g n o r a X »? 
Bi trat ta di u n u o m o o di u n a 
d o n n a ? O di q u a l c u n o di q u e l d l -
6[^r.t/~ .ti ii c u i scisso n o n e fac i l e 
s tab i l i re? 

1 i a . . / - o t t u r i i n q u i r e n t i h a n n o i n ­
v i ta to , a t t r a v e r s o 1 g iorna l i , q u e s t o 
m i s t e r i o s o p e r s o n a g g i a presentars i 
in Q u e s t u r a , p r o m e t t e n d o la m a s s i ­
m a d i s c r e z i o n e 

Alle ore 20 de l lo s t e s s o g i o r n o c o n ­
s e g n ò le c a m i c i e al T o s s a n o , d o p o 
aver ie s p r u z z a t e c o n 11 p r o f u m o c h e 
lei s t e s s a usava . 

So t to ix j s ta a s t r i n g e n t e in terroga­
tor io . la ragazza è s c o p p i a t a in 
p i a n t o e ha n e g a t o di aver p a t s a t o 
la n o t t e co l T o s c a n o . 

Alcuni g iorna l i del p o m e r i g g i o 
h a n n o p u b b l i c a t o c h e la let tera c h e 
Il T o s c a n o scr i s se aKa m a d r e 11 gior­
n o della s u a morte . le t tera trovata 
f»I>erta s u u n tavolo , t e r m i n a c o n 
q u e s t e paro le : « Ed ora f in isco per­
c h è b u s s a n o a l la porta, ». 

G r a n d e s e n s a z i o n e h i d e s t a t o ne l -
Torino? P c r « a l E b b ?ì , , e , - T " , 0 n " ' ! ' . ^ S a l a ,£V I«» cl t t tvdinanza la n o t i z i a , diffusasi I o r l n o ? ' o r s e a 1 Q u o t i d i a n i d e l l a nos tra c i t t a p a r - | , « » _ . , . „w^ . . ,.„„«.i,t,,•.,!,,_ m , ^ , , 

ioe»|i . it «camparti della .nB, «„ i alle i ; . M | c a u s . _de! s u o p a s s a t o p o l i t i c o , c o m e 1 } u t M , del c a s o T o s c a n o , m a n e » s u n o , i n * e r ' i t 8 ' c h < U ^ n t . d u e t t n e Angio-
nella aeuola all'aperto predio la Ra-i!:ra d. j t e n t a t i v o per far perdere !e s u e trac 
s u Paolo si lerra un pranri per 120 himlv;. | c e a l l a Po l i z ia 
Hanno contribuito ì l i ' ia. i in t i [a Trazione ITA* Le i n d a g i n i s u q u e s t o s i n g o l a r e e 
liep/<«i'<> di Sta Paoli •• CRU. e T. I. delio:-1 t e n e b r o s o « g i a l l o » s o n o c o n t i n u a t e 
tira Meccanica, la C I. della Vetreria Sia Pao-'ieri f ebbr i l rqente da p a r t e c\€ì f u n -

UN GIOVANI: DISO^fJPAIQ DI VAL/VlttA/NA 

Affranto dalla miseria 
tenta il suicidio svenandosi 

Un p t e i o i o t e n t a t i v o di su i c id io , 
p r o v o c a t o dalla m i s e r i a e dal la d i soc ­
c u p a z i o n e . si è verif icato ieri pome­
r igg io a V a l m e l a i n » . AKa ore 13.40, 
il v e n t i c i n q u e n n e F r a n c e s c o O m i n i 
n a t o a C a g n a n o (Aqui la) , a b i t a n t e in 
vìa d; V i g n a M a n g a n i , p r e s s o Giu ­
l iano . è s ta to r i c o v e r a t o al Po l i c l i ­
n i c o p e r fer i t e da tag l io al p o l s o ai 
n i s tro . 

I n t e r r o g a t o dal m a r e s c i a l l o di tur­
n o , 11 g i o v a n e ha d ich iarato d i es< 
sers) t a g l i a t o il po l so con una l a m e t t a 
da barba • in un m o m e n t o di «con 
forto >. Lo s v e n t u r a t o è senza l a v o r o 

CONTRO LA UiSUIfflliPAXinNE E LA MISERIA 

Alle richieste della C.d.L 
il governo non ha mai risposto ! 

Cinque mesi dì dura lotta - Domani le 
donne manifesteranno sotto la Prefettura 

Q i i e a t e è II c a l e n d a r i o d e l l ' a t t i v i t à a v o l u d a l ! » C a m e r a d e l L a v e r ò 
B e l l a l e t t a c e n t r o La d i s e c e u p a x i e n e • p e r l ' a a s i s t e n c a . 

18 L U G L I O '41 - P r e a e n t a i i o n e d i u n m e m o r i a l e p e r l a v o r i d i p u b ­
b l i c a u t i l i t à a l P r e a ì d e n f a d e l C o n s i g l i o ; 

D A L L ' I A L 39 A G O S T O • M a n i f e a ' a s i a n i n e i p r i n c i p a t i c e s t r i 
d e l l a p r o v i n c i a p e r l a r i c h i e s t a d i l a v o r i p u b b l i c i ; 

. 19 S E T T E M B R E . C o n v e g n o p r o v i n c i a l e d e l l a r i e o e t r u t i e n e ; 
21 S E T T E M B R E • L e t t e r a a i p a r l a m e l i U r i c o n p r o p e a t e p e r l a v o r i 

p u b b l i c i ; 
35 S E T T E M B R E - C o s t i t n i i o a e d e l C e r n i t a l o p e r l a l e t t a c o n t r o l a 

d i s o c c u p a z i o n e e l e t t e r a a l l e A u t o r i t à c o n l e c o n c l u s i o n i d e l C o n v e g n o 
d e l l a r i c o s t r u i t o n e ; 

O T T O B R E '44 - D e l e g a z i o n i d i f a m i g l i o d i d i s o c c u p a t i d a l F r e f e t t a 
e • ' C o m u n e : 

1 N O V E M B R E '41 - P r e a e n t a i i o n e d i u à p i a n o d i a a a U t c n a a i n v e r ­
n a l o « H a P o a t - B e l l i e a , a l P r e f e t t o o a l l e A u t o r i t à ; 

N O V E M B R E ' 4 t - T r a t t a t i v e c o n I X f II c i ò P r o v . d e g l i A i u t i I n t e r -
B M i o n a l i p e r l e r a z i o n i v i v e r i e c o n 11 P r o v v e d i t o r a t o a g l i S t u d i p e r l a 
c o n c e s s i o n e di l o c a l i p e r r e f e t t o r i . r » " ! » » a i t r « ì él d s s n e o b a m b i n i «1 
C o r n a n e • « I l a P r e f e t t u r a ; 

3» N O V E M B R E - L e t t e r a a i P a r l a m e n t a r i d e l l a C i r e o o e r i r t e n e . « I 
S i n d a c o , a g l i A s s e M o r i • a i C o n s i g l i e r i C o m u n a l i a n i p r o b l e m a d e l l a 
d i s o c c u p a z i o n e ; 

D A L 1 A L L ' I I D I C E M B R E - R i u n i o n i d i P a r l a m e n t a r i , D e p u t a t i 
P r o v i n c i a l i e S e g r e t e r i a C a m e r a l e . C o s t ì i a s i o n e d e l l » C o m m i s s i o n e p e r 
l a e l a b o r a i l o n e d i u n p i a n o d i l a v o r i p u b b l i c i ; 

12 D I C E M B R E **• - I n v i o d e l p r o f r a m m a d i l a v o r i d e l l a C o m m i s ­
s i o n e a l l o a u t o r i t à ; 

14 D I C E M B R E - M a n i f e s t a z i o n e di d o n n e e b a m b i n i e d e l t g a i i o a * 
d a l P r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a o n . l e G r o n c h i ; 

19 D I C E M B R E - M a n i r e s t a t i o n a a M o n t e c i t o r i o d i d i s o c c u p a t i ; d e l e ­
g a t i t e n e d a t ì ' o n . I e G r o n c h i ; 

D I C E M B R E '4 i - O r g a n i z z a r t e n e di t r e r e f e t t o r i e d u o a s i l i p o r i 
Agl i d e i d i s o c c u p a t i a c o m p l e t o c a r i c o d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o . 

A t u t t a q u e s t a v a s t a a z i o n e s v o l t a d a l l a C a m e r a d e l L a v o r o p e r 
l e n i r e l a d t o o e c n p a t l o n o o p e r d h e n n > r e d a l l o t r a g i c h e c o n s e g u e n t e 
d a l l a m i s e r i a s n e c i a l m e n t o l ' I n f a m i a , i l G o v e r n o e l e a u t o r i t à p e r i f e ­
r i c h e a n n o r i m a s t i p r e s s e c w h è i n d i f f e r e n t i . k 

D o m a n i a l l e 14 l e m a m m e , l o s p o s e e i f ig l i d e i d i s o c c u p a t i r o m a n i 
k a a i f e a t e r a n n o l a l o r o p r o t e s t a , r i c o r d a n d o % c h i d i d o v e r e c h e t e 

C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a g a r a n t i s c e a t u t t i i c i t t a d i n i b i s o g n o * ; i l 
D I R I T T O a l l ' a s s i s t e n z a d a p a r t e d e l l o S t a t o . L a m a n l f e s t a i l o u e a v r à 

, l u o g o d a P i a t t a F . s q u i l i n o a l l a P r e f e t t u r a . 

h a n n o g e t t a t o da t e m p o in u n o Mato 
di p r o f o n d a d i speraz ione . 

Egli è s l a t o m e d i c a t o e g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e in poch i g iorni . 

si è p r e s e n t a t o i n Q u e s t u r a . 
S e d u r r e la v i t t i m a , ubr iacar la c o n 

| U n a ha t e n t a t o di ucc iders i d o p o lo 
* s t r i n g e n t e » ì n t e r r o g a t o n o . re^lden-

.. - i._i ... . », .^n .,.,-t i dosi le v e n e del polso c o n u n fran-
W ^ ^ ^ ^ . . ^ ! r i . , ^ ^ . , f ! ^ ! i ! ^ t u m e di p e t t i n e s p e z z a t o n a s c o s t a ­

m e n t e a t a l e s c o p o . 

Indici persone ferite 
in scontri automobilistici 

Una (rrave *nagtir» automobiliMir* l 
at tenuta Ieri mattina aulls ria Appts, 
in l o c a m i Arianne, n 29 km da Roma. 
Du." autocorriere, l'una proveniente da 
Latina e l'altra da Veiietn. dirette am­
bedue a rtom», ai anno acontrate nel ten­
tativo di sorpansarsi N<jmrro*l I feriti. 
quasi tutti pajisergeri a bordo d-ll'a^to-
rornrra di Velletrt. I p:u jravt i-.no 
stati ricoverati all'ospedale di S. Giovan­
ni. a Roma Ecco i nomi Elusa Criato-
rtri, Ubaldo Gianni. Luigi Maurizi. Pan-
te Tarlati la, Marx» Lupi e Silvia De 
Paoli*. 

Un'altro trave incidente e accaduto al­
le ere 12 in piarra della Rnterr. all'at­
terza del ponte Djca d'Acuta L'auto tar­
gata 103*31. 711 idata dal tentinovenne A-
soattno l imit i , da Marino, ai r «conirata 
con l'autofurgone targato 116890. con­
dotto dal ventitreenne Romeo Fiorenti. 
T due automezzi .tono rimasti acmidiatrut-
ti Sono rimasti feriti. Agostino Limai. 
Otello Stella. Bolzano l'anatra. Rom'o 
Fiorenti e Isidoro Giacomo, che jono 
stati tutti medicati a S Spinto 

i n e b r i a n t i , r idur la a l i ' impotenz - t . tra-
a c i n a r l a v i c i n o ai t u b o de ! g a s . apr i ­
re i l r u b i n e t t o è lasc iare c h e l ' in­
v i s ib i l e v e l e n o c o m p i a la s u o o p e r a 
m o r t a l e E s t a t o for«>c q u e s t o U p ia ­
n o d e l l ' a s s i s s l n o ? A l c u n i f u n z i o n a r i 
s o n o orinai c o n v i n t i ili <j e affer­
m a n o c h e s o l o u n a d o n n a p u ò aver* 
a v u t o 1 « m e z z i » per m e t t e r * In -at­
t o u n p i a n o del g e n e r e . M a ch i p o ­
teva» avere i n t e r e s s e a s o p p r i m e r e il 
T o s c a n o ? t'ortn Io s t u d e n t e era i m ­
p l i c a t o in u n a di q u e l l o o r g a n i z z a ­
z i o n i c l a n d e s t i n e fas . - l s te c h e p u l l u ­
l a n o n e l l a C^pi ta 'c . forse si e tro ­
v a t o d 'un t r a t t o in Urt<j c o n l s u o l 
« c a m e r a t i ». I q u a l i h ^ n n o poi tro ­
v a t o 11 m e z z o di l evarse lo dai p i e d i ? , 

I n t a n t o 1 per i t i h a n n o p r a t i c a t o j Un grave incidente at è ¥rnftcato ieri 
:cri l ' a u t o p o U al c a d a v e r e d e l i o SUI-j sera all'Adriano, durante la programma-
d e n t e . a l l o s c o p o di s t a b i l i r ò Ior<t|; ione cjpl!» n v u i a tOrand Hotel» con 
C.-.W.1 dei a . n o r i e e la n a t u r a de l le | Wanda Oaira. Il giovane equilibrista 
* r a f n a t u r e r i s c o n t r a t e s u l l e gamr-e c l a . l d l o B . i a , : o n . m ( . m r e Mata eseguendo 
e s u l l o m a n i 

to ben 150 m i l a lire a l l ' a n n o , c o n t r o 
le a t t u a l i 15-20 m i l a , m e n t r e 11 loro 
g u a d a g n o q u o t i d i a n o c o n t i n u a a d 
ugK'nirM i n t o r n o a l l e 1000-1500 lire. 
A q u e s t o d e v o n o a g g i u n g e r s i le al ­
tre 7-8 mi la lire a n n u e di I m p o s t a 
G e n e r a l e s u l l ' E n t r a t a c h e si effet­
t u a n o i n a b b o n a m e n t o , e per q u e ­
s t ' a n n o t u t t i gli arretrat i d e l l ' i m ­
pos ta 5»^ 1B48. 1 c u i p a g a m e n t i n o n 
s o n o s ta t i poss ib i l i per l ' Incerte? .» 
de l l e t r a t t a t i v e c o n il O o v e r n o . 

S u q u e s t a Imposta 1 r ivendi tor i 
d o v r a n n o pagar» a n c h e u n d i r i t t o 
di mora pari al IO*», p e n a 11 m a n c a ­
t o r i n n o v o d e l t a l i cenza di v e n d i t a 
Ve n è a b b a s t a n z a per i n d i g n a r e u n 
s a n t o ! C o n s c i del d i s a s t r o f inanzia­
rio in cu i I n e v i t a b i l m e n t e verrebbero 
a cadere ( s i t e n g a c o n t o c h e u n ri­
v e n d i t o r e lavora c o n u n c a p i t a l e U! 
so le 30 0 0 0 l ire c o n le qua l i i n i z i a 
e t o n n i n a il s u o c o m m e r c i o ) e de l lo 
p o l i t i c a a n t i e c o n o m i c a a t t u a l m e n t e 
effettuato, dai G o v e r n o d e m o c n s t i a 
n o . q u e s t i r ivendi tor i Bono decis i ad 
a n d a r e s i n o in fondo , e n o n si p u ò 
c h e dar loro r a c i o n e 

L'offensiva di Sceiba 
contro i commercianti . 

C o n t i n u a n d o ne l la dett iaRosica of 
fens iva c o n t r o 1 c o m m e r c i a n t i ordi ­
n a t a da Sce iba , la P o l i z i a h a arre­
s t a t o u n a f r u t t i v e n d o l a a! m e r c a t o 
di v i* M o n t c b e l l o e h a e l e v a t o 30 
c o n t r a v v e n z i o n i . 

Ripristinati gli orologi 
augii autobus ed i tram 

In ourqino ad una deliberazione del 
Con.:igiir. Comunale, tono riapparsi in 
questi giorni 1 primi orologi sugli auto­
bus ed I tram Come al ricorderà l'ATAC 
tolse gli orologi dopo 1 primi bombar 
damenti. in seguito a numeri»! furti 
verificatili d.irante eli allarmi Si prevede 
che per mel i febbraio tutte le vetturr 
dell'ATAO torneranno in OOMCUO degli 
uti'--?«iml orologi 

II Consiglio comunale 
Il C o n s i g l i o C o m u n a l e è c o n v o ­

c a t o in s e d u t a p u b b l i c a a l l e o r e 
20.30 di l u n e d i p r o s s i m o 10 g e n n a i o . 

DURANTE LO SPETTACOLO ALL'ADRIANO 

Si spezza un braccio cadendo 
dal vertice della "piramide,, 

trsto la frattura di un braccio 
Un'ora prima, sempre all'Adriano, il 

mscchtnUta Alberto Calabria, abitante in 
j via Eresiano 13, venuto a diverbio d:e-
| tro le quinte con un ballerino, era atstn 
'da questi ferito alla bocca con una v o -

Tatli gli allievi della Srnala r>r»t fri­
ttale .«lana preaentl alla leiione di 
questa «era alle IX. '«trattare «ara il 
tampMtn» Mari* RrandanL 

Ieri sera s o n o s t a t e f e r m a t e d u e ! c o n o U o c o m P a « n ' u n numero virtuosi- lenta a rspocctata a. per cui ai »ra do-
b e l l i s s l m e ragazze , ct ie e r a n o in i n 
Urna re laz ione c o n il m o r t o . U n a si 
c h i a m a Caria e d ha 10 a n n i . l 'altra 
si c h i a m a A n g i o l i n a B j r i o e ne h a 
v e n t l d u e . E n t r a m b e a b i t a n o nel la 
s t e s s a p e n s i o n e II 31 dl'.-embre. An­
g i o l i n a por tò d u e c a m i c i e del T o -
sr-ano a l la p a d r o n e del la p e n s ' u n e . 
p e r c h è le f a c e s s e l evare e s t i r a r e 

*:ico d^tio ia r Piramide Umana », * ca 
rimo ptoprto dai vertice delia piramide. I 
precipitando sul . paleoscenico dall'alterna 
di circa tre metri. L'incidente ha au'ci- ; 
tato v lv lwna, impression» tra il pubbli- ! 
ro II R'!a':on e staio subito raccolto dai j 
compaenl di lavoro e trasportalo ali e- ; 
tpedale. dove I med'cl gli hanno rtacon- j 

tino far medicale a S Oiaromo. 

' L'assassino della Storta 
sia per morire in carcere 

1 PIGCQLA CRONACA 

»c<ir«n novembre, ma e « n fu rinviato 
proprio perchè il Vittori fn dichiarato 

i Martello Vittori, uno dei re«poniabili 
j della terribile ttr/ipe ilella ^lorta. in cui 

rimasero wri»i i ritraili—i Angelo Manni 
i e.l Irma Cloruri, è in punto di morte 
I 11 rr.minale ti trota in una >ella ili R e 
i r i m Co^li. colpito da una v'olenta emnt-
l tI*I. I meilu: del rancre hanne dichiara. 
' to i he pli »ono nma>le |u>i he ore 'li 

iteci 'eiitvrni a saux i t* r t i- . > < . , • i , • ! r " * " proceaio loniro l*.«ai-!nn r ion-
0661 610UDI • BM1AI0 - F,? faa a. Il («iriac» aierlt Bse alla 1S e»u» ih al.iaeiiar:.; I r n , „ I O , ro^pl,, . , _ Angelo /onta. 

a»> ti Irta a'> 1.S* e transita al'* 16 5t. I ha:'» cri r\ u<»rra3T .l<* 13. i n«ir.»le ru.ii, p . t l . t m i ^ , . „ n , _ _ . . 
Set , , , ; , „ „ , I o t , e „ , - , , „ „ „ , „ , , , , . ; w SFETTKOLO f l l I LAT0MT0HI. e , , k. ! " " . , " ' ' « ^ B „ „ ! T , ' , l \ u " / ' r ^ i -
1 :a4.pea4eara r a . c , te. | | J .-ef.n» r.r-,«t«;« h e j . ieri al Teatri, . e l i t r a . I l •«• I P , ; ^ „,, , i , r i _ , , „ „ , trìrh,„%ì n r |1o 
cari tenta aslletare Hnxj rf.atin •! eum.n ,i rat» T.T» ta crii» La t,:al ce4» an.ajcra 1. J 
papale. Ne! 1.VJT \.* e.ir-.a» At\ tJei.r, arcae Sntr'.ntesJeate ai «rjan.nare j>re«'« altre ras I 
il tiara \'.r,\f%i:- i are<eatai'm. piati, ri , « „ „ „ . , i . u . 

•OtlETnSO DEMO-UriCO - Vai. e n t i j LA I I 3 U 233 - U 1 «ea periferica as:e*js, " p f t T "^"r-
K. fraa se 37. .Vati oarh t. Miri.; eav» . s. 133. n i «irt.ata per t,a Vii»:aa <!el R:-. wmL ^^ 
13 fes»:«e 1«. rejt. « raa«a i-. lavori .« ,«•;* ejila r., ! • » • ' "*"" « '«acM gU aia c o n t e s o 

•0LLETTIH0 MITTOIOLOCICO - Tensc-aima j ->: r i « e r a . e*«ejl« e!:.aa!i i latori «;«*•.. 
«a«~"Ea e a s x i Hi ieri- I? fi. • * ?• pr»-; r:pres<e.*à .1 a<vr3a'e itli»rar.<i: pana Iraer e. 
trin» aisnrelaneati irreinlari «si «vcatialt • <:a ir: rar»eisa. vana i< Villa raraenaa. na , , . . .... 
*efcal: prer.?;ta«.e»:. T e s t a t i c a .tar na.r a. f Terre B—a e - i d e i n o di ru, .1 \itror, M r e e re.pon 
irati a.^erati • «ari le-perreate m**.. IJ , TEtOltt rteHI SCADUTI - la faata «i R; ."* 1 "" . 
rc3>f.at3,-» »:• ba«a < e te.-.S-a'a a Ter.ae, «par» • ari f.itrai i'ì aliate • a aafcita 1S. ! s i -
res m'pn « ', alle' *;» 9. pirr» u t 'a i ta a';'l«t.» pachici Hl lD t o n t a t i t l l Ìr ì / IÌ 

m » DA t l 0 E « l - Vani**:: . r, «team per il jraria 4e> fe'!«j.i«i 3V gì, «saetti p.-e-1 W U C I C ' O H ilMWÌ\MÌ 
iJa'a •: Aqra-a: • (\ a*a'e X»e4 TU •: ire. ; t>* » j «te-li '3 gì, tjj'iti ai» p.-eain*. I • 
aj' i: «Il «ea-ier ! • , , a i t a l i » parata *p«r- , r»«t ra.ti -a pejan aater:. rsea'e i l T gaia») Cecilia D Orari, abitante tn via d.M Ga­
tta a M»*c» ». fn l tna i Vatuciae; • l̂ dr-, * | *oi« v»«<>> l i ?».?e » la tgrai'e »e» narattati «ometro 3». alle or» 13,30 di ieri ai * 

! ».'.fV'« • i »e. t»ra a. i lejje. awe'.enata con numero.se pastiglie di lu-
I OftAtU DEI REBOZI • «Vii tn'n 1 le jn- i;, LOTTO - K' ieri leeejata taiela Bn-aleatì. i mina! C tn o**er*azlone a S Ototan-
i jn»: , tj.- : r aarrailt t'zt ;»r i'i»>-i ?.nr- •aòr» a»l restava» 1irl,a4i. 41 rttt ro*f»f»* 1 e: Rinaldo Trova, di 5* anni, al e ta-

aa'a, t i e"ei-.*ti -V laelL 4 J:»f»'.nl. ' i » i . » »«:i» actt.> tutitq'-.uit. | f i l a to It Tene d»i po'ji con una lametta 

iilpp'ica Il «lelenuto h» rivolto una 
tal i» Trocnra affinchè 
' A. morire fuori delle mura di Pepimi 
(.'oeli. ma - la rirhieit» è atara reypint». 
for«e in rontiderar-one della grat i t i del 

T E A T R I - C I N E M A - RADIO 

CONVOCAZIONI P i PARTITO 
GI0\ UH 

Camsiinaai fiavaaih: ut .onpii-in 41 fa 
(alSeritie. P.»tra!ita. Tihjrt:aj III. Tra>t*i»r# 
» Preneatiaa alle 12 la Federu:eai. 

stimo 
Talli i icjritari i ncattgrittri t«muai»li tu 

lutatati ti tutti l i categoria (infiltri*, com 
mircie. urtiti luitlitl, tali f i i l l iei) alla 
•ri 19 i i Vidimimi. 

intuii iabMici; tatti i ICB^IJI: He! rurn^ 
h «i:te ali» 1* in fderagline. 

CAMICIE e AFFINI 
PRODUZIONE PROPRIA 

G r a n d i o s o A s s o r t i m e n t o 
» • • '• ' S I L C A -

III Pi A L V O 
V i a S . C r i s o g o n o , 4 5 

( t r a P . z a M a s t a i e P . z a S o n p i n o ) 
Telaf . 584.021 

?w aaatlil* «avciira l i avari» alia* ct-
Ua-Va — MTWELU: ccx? r.t. e Sin- Ii.»!I 
e a»-» — LI FEK1CE: evay r'v e l i * - I.'a»» 
r» ,•»:* a*?e:'.ar» — RAZZASI: «••sp r.t e ( la -
fi.Atca'o periata — KV0TD: fea» r.t. e I l o : 
la ss-»;' * cele1»:» _ raROTE: c.-«3i' rlt. « 
II* vjse'.a e t . i n èet I B I - . — PI t i 7?" 
" * J J rv • l;« I j t |i«ra Pari sjrci _ 
fr)LT01K0 C-.9J r.v. « Ha:. Ili BaSà a i 
11 rea.. 

CINEMA 

«traiti • nivigra l i ttcasrini Jilla nviita 
fi W a l l (hrria 

LE PRIME 
TOTTV At. GIRO D'ITALIA , (Qjagllft 

t:> — Il auccew» di « f i f a e arena». 
pienamente meritato per Tot*, ci ha 
n*n di«ponti alla visione di qu»»le» • T o ­
ta al giro d'Italia ». dal quale ri aspet­
t a t a l o una ana'oga riuscita comica * Te. 
to al g.ro d'Italia » appare intere assai 
pr-j d»bo'e d»l precedente, aenra e»serc 
migliore co-rie r»alirrsrtone. anrh» qui 
tirata t u motto alla brava dal mot or-T 
rato Mario Mattoti \r t trovate » ;otifl (<:'i V ra a a — Aeiaiciltan 
Macche » il meccanismo che :• unisce 
poco scorTetvtle. Toto ha tuttat'a oi »!-
rhe buon momento e »etnpre riesce a »u-
rcltare «impana e cordialità 

TEATRI 
AntA«S: •:• ?1, r«*9 rlv. VaaU h i a 

— AITI: are IS.J1. 19 . K^i v i i i i t Puln • 
— n.tJT/1 »r» 1. ^eT^ I^-a t* Tiv»i' • 
• T;:a c»I ra*r> » — OfElA: »r» IT- . Pari 
tari» — 9IATT10 raTTAVI: «re 1*. ?!• 

Tecp» ti «reet.Vv • — flìADW: «re 17: 
U w t «ali» t»r:»-i . — TAILE: «ri II 
Fami «» par rat:- ». 

VARIETÀ 
ALI AITO. A: enea 'if. a t i a : II o.ri'ala 

lauti-
aai^i*. 

>.•:* IH «Tata — AITHII c « a rlv « I la- latreaì — Calma: \*k: ti V clelert» — Ct-) f»tal:»ri <•: e e!« — f i ir intU' • Ts» rsl 
%*t** . — I t i l i : tli 8ai»a » t ti* 'adit- _ 
le»: I eea»,::v«'!ir; — lialti: I j fa;a — Ai­
ti l i : II *M;A M»-e-n:« T*t»r Pa'.'aax — 
• l a i : \e l aare cet Tira:»! — I t t i : Il « a-
trv> li aa"> — laaiaa. li sa**!'.-" A I*rt 
tpi'ìe — fatarti. IA f i n i A'\. rhet: — 
Sila faiiTta- la £a:ra;r<« i >:a;ap«re — 
Situa Marcimii: Gì; u n : ; n ; iti lu-ntt 
— Stril i . F fa e ar»aa — Sanali»: Fra ì't 
ti.» — Iplntare: !."•-«•« 4e,'» «i-»n. — Sta 

fisa: fil i i K i i i er- -- Siatrtiirai T'1* i 
fr.r» A l'j'.a — Tritit i: I ':»•* ̂ »'ll i«-i'» 

--/> ^#r» _ Ttrall» Prele 
T t i t n A»n!i tea-t 4 »n 

Attairii: t ins i se: » a t <•»! »a< — Atnt-
r .n M*> «*rii per le «Ti*» - Arti- O;»!! 

I» itteifar» 
fi- te.- T«-«t — Alpi»: lasacxrate pan» — 

arcailltii U erai i «d ' i fé ".:a - A m i l i 
T tea! er» «Vi! i i . a i l : - Pi-i:t *f*z:.ta t 
Vfe»ca — A»tini: ali Râ a • i »» lalr.i: -
Altra: Ali Ratta e i ari l i i r ' i : — Alitati. 
fra lattile — AHialllt. Re \*xtr a! »aj3« — 
l l f i t t i» : Fra < n»l» — Airirt' fa ara'e 
\»rl TTT — I n a i l i La irat.i» a «'«ri — 
l l r t m i i : fe^t t.a«. li jierra — Ivritii: I 
t l i j i : » •l'-aa'atii — Irtitacnt: Fifa » arni 
- CetiMI: Ci air.t» 'dea!* - d i m l c i 
Relleir» a! ligia — Csiritùlltts: Re'Iewe 
al hall» - Ce» t i t i l l i : 'a «.jiert Paik i)tr» 
- Cntrili: II ladre I; Rij4id - Crii Star 

li aija S'" aiti-itarer* — Cena: d\ 
a'i è#l R - i v _ CriatilU: Melti ai 

TU »er !• «'raie — Dilli Filli»: Arr.ti M a 
Pe*! — Polle Metcìirt: I e»eji^#a*irl — 
Dilli Ti turi •: la j r n l e a « Aie — D'.nt: 

' Tsaasi-a'» pmt — Dana: Ta.-raa • i care a 
tori k aick: — tdfl II Har'vi'l Tari» Muti — 
Eagiiliia: Stf e ir» it. Ura:>: — Etrta«: 

*t«'"en» i l Viji» — Ezciltilf l"aj>i i*a i' 
» i l p*'I*r» — r a n n i : Pjut» — Filat i l i : 
»i»vtl ^ei «ari **. «al — Filpri: Reaieaat» 
t-na e-t — F u t i l i . Uriti J*ki lì>#! 
F n t n t Ai Triti, ire» i. ret i l i — Bill irli j — Tniitt: I 
I! t . : i i j | .a ii'aa'a't — Gariltilll: Vena £i f r «e-, l i t«" i 

E' u s c i t o il i l . 2 (1919) d i 

"VIE MOVE • • 
coti scritt i di It lmltgov e Rieru l 
e a i t i co l i di S e c c h i a , Gr'eco . Uo-
n l n l Obli l i , Bohirl i i t . A d a Alea-
tand'rlnl. Blg'arett i , Jov ne . n e g l i 
Esp ino la , c a v a l i e r e , Zara Alg.irdl, 
Battagl ia , f c r r a r a , Va lent i . J a c -
chia, F e n o a l l s a , Ferri , Kons tant l -
novskl , T h e o d o r o v a , It. Caprara, 

Renato Mordent i 

e d i segni di Verd'nl , Camer in i , 
Majorana, Scarpel l i , e Hrtzzi. 

l.V V K N ' I J I T A 
l.K KDICOUK 

IN TUTTK 
A LIRK 30 

Dodici giorni 
in Cecoslovacchia 

L ' U n i o n * T u r i s t a G i o v a n i l e , In 
c c l l a b o r a t i o n e e o i C U . D J . , o r > a -
n l « a un s o g g i o r n a tn C e c o » l i v a c -
c h l a dal 27 g e n n a i o al 1 f e b h i a ì o 
p r o s s i m o a n n o in o c c a s i o n e d e ' l e 
O l i m p i a d i m o n d i a l i u n i v e r s i t a r i e 
— p r o m o s s e d a l l ' U n i o n e I n t e r n a z i o ­
n a l e s t u d e n t i — a l l e q u a l i p a r t e c i ­
p e r a n n o . o l t r e c h e u n grupne . di 
a t l e t i i t a l i a n i , i p i ù not i c a m p i o n i 
i n t e r n a i i o n a l i di h o k e y . p a t t i n a t ­
e l o a r l i s t c o . s a l t o , s l a l o m , e c c . 

Lt p a r t e n s a a v v e r r à da V e n n i » 
il 25 g e n n a i o p. v. e la c o m i t i v a 
u s u f r u i r à di p a s s a p o r t o c o l l e t t i v o . 

Q u o l a di p a r t e c i p a z i o n e L. 86.351 
v i a g g i o c o m p r e s o . 

PELLICCE 
ELEGANTI PER TUTTI 

SESSUN ANTICIPO ! 
Rate mens i l i m i n i m e a placar»: 

1000,1500.2000,2500. e oltre 
GRANDE ASSORTIMENTO 

n p n c l l i , l a p i n , t a l p a , c a p r e t t o , 
agnello, castoro, c t t m a , p n n -

nofìx. orsetto, ecc. 

V O L P I O G N I T I P O 
oolll Uro 3.000 • più 

GATANI • Via Po 43 primo piano 

PELLICCERIE Li&M&H 
nc=a»>aaBnnnesB3gB?eaaBane?3aaasnBSB*aa 

V i a N. C a t e r i n a d a S i e n a , 4 0 
(Piazza Minerva) - primo piano • Tel. 67 .006 

1000 MODELLI HI 
1000 COLORI III 

, , . , 7000 MISURE!!! 
im • 

• aitato* 

1/ -

ai dittila. 
• 

V E N D I T A 
RATEALE 

12 mesi senza anticipo!! 

Alcuni prezzi di pellicce pronte : 

Agnello 

Capretto 
Pannofix 
Lapin 
Persiani 
Volpi argenté 

L. 16000 ed oltre 

» 10.000 té oltra 
» 25.000 
» 20.000 
a 140.000 
» 13.000 

ed oltre 
ed olir* 
ed oltre 
ed oltre 

e tuli» le qualità e colori pia 
Ani e delicati. 

Colli - Stole - Cappe 
e magnifiche creazioni 

da sera 
Lamar. 

Ditta PACIOTTI 
VIA R1PETTA, 48 

*C * ! * * 

ot» 

SCONTI ECCEZIONALI SU TUTTE 
LE RIMANENZE DI FINE STAGIONE 

'• * - •" • • ' • < ' : • : • - « - . • - • ' « I R :*: tzmm 

A TUTTA LA MIGLIORE STAMPA 

INTERNAZIONALE E' A VOSTRA 

DISPOSIZIONE TRAMITE IL 

SERVIZIO ESTERO 
d e l l a S o c i e t à p e r l a P u b b l i c i t à fai I t a l i a 

l e V o s t r e i n s e r z i o n i p o s s o n o e s s e r e p u b b l i c a t e a u q u o t i d i a n i 
d i i m p o r t a n z a m o n d i a l e e l e t t e d a m i l i o n i d i c e r c o n e . 
R I C O R D A T E c h e u n s o l o a w i s o i n s e r i t o s u i g i o r n a l i a p p r o ­
p r i a t o p u ò p r o r u r a r V i u n a n o t e v o l e m a s s a d i a f f a r i . 

P r e v e n t i v i e p r o g r a m m i g r a t i s p e r o g n i f o r m a d i p u b b l i c i t à 

R i v o l g e r s i - a l l a S . P . I . : 

"' S e d e d i R O M A : XI* P a r l a m e n t o , f 

T e l . 6 1 . 3 7 2 _ 63.UR4 — 6 8 4 . 0 9 3 

S e d e d i M I L A N O : P i a » * d e g l i A f f a r i 4 

S u c c u r s a l i e A g r n t i e S P I i n t u t t a H a l l * 

f i i i i M i f i m f i i i i H i i i m t i M i m i M M i i i u i i i i i H t i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i t i i i i i i t H i i i i f i t f f i 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

jir-aatera — Culli C«lirl: I aa tilt» i *•»•'» 
- Galaia: Il ararV» it\\t 31. r n l a -
Ial ini!»: £.-.!*»» i l «ijio - Ina: U faai-
j i Sj'l.tia — Italia: l i l i s a i l'eli tlv»»' 
- Minia i fav eie v l t i t i ' i — • m i t i - Ti 

<•t-ra.fi — Miiri;tlitsi: CMI T M* la fa'.ri 
- BaiITII: CI. aaiatiait- ir. B«aa:t — Hi 
irriitsiai: «ili ». P-efen»'» li t i 'r i : «ala B 
I ' . n i ! -tit»n — Mntt l i r i l : Jaaa l i i l i 
lira — l i n c i l i : Lairi «-. fcirrlert» — Ottfa-
VKt; »>j». ft U ainie — Olncaleki. U n 
atra;» a n i t — Olraiii: F.fi e irei i — 
Orili. U laja - Ottavini: Tirila • i r i ' c i 
t'.p S.aafi' — Pariilr l» arteatirr i: n'ir»-

• • • • " • t ••I Wna i | 

Vgf'ti* le'tant a — tlrt l i : V.wi a viie.-ejTr«i — f l m t i r i i . Ijfal» gii! — FlHi 
"w a» — Cita !• * i m » . Ili «iVà • ; 491 Tv» al yrr. t Iral'a — Piliti ia* HarfiiriU 

RADIO 
RF.TF. R0>'ia - «:» 11: Wo» *• ,-><»r arili* 

- 13 T\: Uoa.<i »:a|ii.c» — 14: tafjria-
irri — 1.» A> gl'I »^ea ? fear̂ > i. ia i 
pai', i l i; 'a!i"e — l ì - Tnm*: »j:« » * ' i ! i 
— I* 45- I - l i : »»i>rii • riermn - «0 32 
I! fAatayat in e.»li» — 21 • • Fijl'ir-t ». i: 
t^i»r|ti',!« — 22.^5- Mia 'a it fciil*. 
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POLITICA 
E 8 T E R A 

SarttQHl e Pio XII 
Se solo un mese fa De Gasperi 

ave<s« fatto a Saragat lo ste«o di­
scorso che gli ha fatto quattro gior­
ni addietro proponendogli di appro­
vare l'inclusione nell'atto costituti­
v o del * Consiglio Europeo » della 
clausola militare detta di < mutua as­
sistenza », forse il leader del P.S. 
L.I. avrebbe continuato a frondeg­
giare. E' vero che allora si parlava 
di parto di Bruxelles, ma la sostan­
za odierna delle proposte di De Ga-
speri non è cambiata con il proget­
to del cosidetto Consiglio Europeo. 
Questo come è noto dovrebbe esse­
re composto, secondo il piano italo-
francese, dei Ministri degli Esteri 
dei Paesi che aderiscono al piano 

/ Marshall e dovrebbe contenere la 
clausola di mutua sicurezza che 
estende allo stesso Consiglio le ga­
ranzie militari di cui godono i fir­
matari del patto di Bruxelles. In al­
tri termini la clausola dovrebbe fun­
zionare come mezzo di collegamen­
to nel sistema dei blocchi militari 
antisovietici che si vorrebbero crea­
re in Europa. 

Ma Saragat oggi non è più di­
sposto « a contendere » sulla que­
stione degli impegni militari. Le con­
dizioni in un mese sono mutate, av­
verte l'« Umanità ». E il mutamen­
to è avvenuto dopo il messaggio pon­
tificio che facendo acquietare la 
fronda democristiana accusata di 
« impassibile neutralità », ha spinto 
anche Saragat a recedere. « Dopo il 
discorso di Pio X I I , scrive l'organo 
del leader del P.S.L.I., le riserve 
cattoliche sembrano essere definiti­
vamente sciolte. E' chiaro che in 
questa'situazione il partito di mag­
gioranza potrà procedere più spedi­
tamente all'attuazione pratica della 
politica di « non isolamento », che 
è, come dicevamo, nei voti della 
maggioranza del Parlamento ». 

Trovatosi solo Saragat non pensa 
più all'opposizione, non ne ha il co­
raggio. (* E cosa ci verrebbe a fare 
nelle file dell'opposizione? » sì do­
manda il compagno Togliatti. Nel le 
file dell'opposizione « egli sarebbe di 
nuovo sospinto, come è accaduto nei 
passato, ad attaccare il nostro Par­
tito anziché il governo »). Per que­
sto il leader del P.S.L.l. preferisce 
parlare di mutate condizioni accet­
tando di adattarsi al me<*ag£Ìo pon­
tificio. 

». d. r. 

Curie e gli Stati Uniti 
La stampi francese di sinistra sta 

protestando con indignazione per 
gli attacchi dei giornali americani e 
inglesi i quali chiedono che Joliot-
Curie sia rimosso dalla carica di 
capo del Comitato francese per la 
energia atomica perche comunista. 

Il capofila di questa campagna è 
il * N e w York Herald Tribune » 
il quale, con un linguaggio molto 
chiaro, scrive alcune sintomatiche 
frasi (poi attentamente censurate 
nell'edizione europea): « Le ricerche 
atomiche francesi con la partecipa­
zione dei comunisti non sarebbero 
del tutto compatibili con gli impe­
gni militari che legano la Francia 
all'Unione occidentale e al Patto 
Atlantico. Presto o tardi essa dovrà 
prendere in considerazione il pro­
blema di allontanare i comunisti dai 
posti che interessano la difesa na­
zionale. come hanno già fatto la 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti. La 
situazione attuale non può protrarsi 
indefinitamente senza che siano mes­
si in pericolo gli accordi difensivi 
firmati dalle democrazie occiden­
tali - . 

Joliot-Curie lja risposto ieri a 
questa calunniosa campagna dichia­
rando che il solo timore che gli S-U. 
abbiano veramente è quello di per­
dere il monopolio dell'energia ato­
mica. Lo scienziato francese ha ri­
cordato che gli esperti atomici 
anglo-americani giustificano il rifiuto 
di scambiare informazioni scientifiche 
con quelli francesi con il fatto che 
egli è un comunista: ma questo è 
un pretesto, come è dimostrato dal 
fatto che nessuno scambio di notizie 
scientifiche e compiuto dagli anglo­
americani con gli is tini ri atomici 
svizzeri e svedesi, sebbene in essi 
non vi siano comunisti. 

L'invasione dell'Egitto 
Frettolose conversazioni si sono 

svolte in questi giorni a Londra e 
a Washington sugli sviluppi della 
guerra in Palestina. Le due capitali 
sono preoccupate di ciò che avviene 
nel Negev (Palestina del Sud) ed 
un primo sintomo di ciò è stato dato 
dall'allarme gettato all'ON'U dal 
delegato inglese il quale ha niente 
di treno annunciato « l'invasione 
dell'Egitto da parte degli ebrei ». 
U n secondo e più grave sintomo è 
Io schieramento di truppe britanni­
che sul confine tra l'Egitto e la 
Palestina. 

Secondo taluni os«ervatori, e i fat­
ti pare confermino la loro interpre­
tazione, le nuove mosse inglesi pre­
ludono ad un più deciso (o più pa­
lese) intervento britannico in appog­
gio alla vacillante « Lega Araba • 
la cui crisi si e acutizzata per le 
pretese annessionistiche di Abdullah 
dì Transgiordania e dopo l'assassì­
nio di Nokrashi Pascià. La «Lega 
Araba » non è oggi più in grado di 
favorire politicamente e militarmen-

| * ^ t e le mire britanniche sul Negev. 
- Come scriveva tecentemente un 
sf»»'««!inj!* eltriicc, - li Gran Bre­
tagna non vuole necessariamente la 
distruzione del!.- neonata Repubbli­
ca ebraica, ma piuttosto il suo as­
soggettamento a! Foreign Office ed 
ai suoi disegni di egemonia. Il noc­
ciolo della questione è tutt'altro: si 

t^J *w« della sorte «* 4 ***e,ev a] cui 

controllo il Regno Unito attribuisce 
un'importanza capitale tanto dal 
punto di vista strategico che econo­
mico. Londra vuole che questa pro­
vincia, o quanto meno la sua parte 
meridionale che assicura il controllo 
del Canale di Suez e dell'ingresso 
nel Mar Rosso, vada alla Trans­
giordania, in altre parole alla domi­
nazione britannica ». 

Questa la verità su « l'invasione 
dell'Egitto »: la preoccupazione in­
glese per le opera/ioni ebraiche in 
quel territorio (iì Negev e non l'E­
gitto) che lo Stato d'Israele dovreb­
be ricevere in base al progetto di 
spartizione dell'ON'U. 

Quanto all'atteggiamento ameri­
cano, esso è determinato dal timo­
re che l'Inghilterra possa aumentare 
la propria pressione nel Medio 
Oriente giustificandola con una pre­
sunta « minaccia ebraica ». Un in­
tervento inglese più diretto ancora 
di quello attuale non può non tur­
bare i sonni di Washington che, at­
tualmente, sta conduccndo in questo 
settore una politica concorrente con 
quella della Gran Bretagna. 

1. t. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
a w 

M SICCESSO DI 1)1 VITTORIO JELU IUTTMIA DEGLI STATALI 

Le della Commissione mista 
saranno sottoposte al Parlamento 

La Commissione per le Finanze chiede a Ciovannini una relazione scritta 
Altre categorie interverranno se saranno applicate sanzioni agli, impiegati 

La Commissione parlamentare 
per le Finanze ed il Tesoro si è 
riunita ieri mattina a Monteci to­
rio per l 'esame del progetto di 
legt;e governativo relativo al trat­
tamento economico de i dipendcn 
ti statali. 

All'inizio della discussione il 
compagno Di Vittorio ha sol levato 
una pregiudiziale tendente ad im­
pedire che l 'esame della questio­
ne dei mighoramnti conomici agli 
statali avvenisse esc lus ivamente 
sulla base del ridicolo progetto del 
governo. Egli ha ri levato che il 
Parlamento non potrà esprimere 
un giudizio obbiett ivo se non ver­
rà messa in grado di conoscere i 
risultati degli studi compiuti dal ­
la Commissiono mista. Tali studi 
g iuncavano a conclusioni del tutto 
diverse da quel le che il governo 
ha sanzionato nel suo progetto. 

IA GIiAN BKr.lAGNA PREPARA L'IN [INVENTO? 

Reparti inglesi al confine 
tra l'Egitto e la Palestina 

Accordo amilo-americano ai danni di Istraele 

LONDRA. S — E' stata questa scia 
confermata a Londra la notizia che 
reparti inglesi sono stati inviati ad 
Akaba. éUl confine tra l'Egitto e la 
Palestina, «al lo scopo di distogliere lo 
vtato maggioie ebraico da ogni even­
tuale tentativo di invasione del suolo 
egiziano» Un portavoce ufficiale ha 
inoltre, dichiaralo clic il governo bri­
tannico considera « molto sei ia » la 
situazione palestinese 

Un portavoce del governo di Israe­
le ha oggi dichiarato che 1 reparti 
ebraici hanno effettivamente varcato 
li "confine egiziano i! 28 dicembre in­
seguendo le truppe egiziane in ritirata 
e recando danno alle basi nemiche di 
confine. 

Il portavoce ha aggiunto che co­
munque lo stato maggiore ebraico non 
mira affatto alla occupazione dei ter­
ritori egiziani e che le tiuppe ebrai­
che sono state ritirate 

Il Dipartimento di Stato ha co­
municato ieri di aver svolto un 
passo « amichevole » presso li go­
verno di Israele a causa dello 
« sconfinamento > di truppe ebraiche 
oltre la frontiera egiziana A questo 
proposito un dispaccio della Tass da 
Londra informa che Stati Uniti e 
Gran Bretagna « hanno concluso un 

seria minaccia All'indipendenza di 
Israele ». Lo stesso dispaccio riferi­
sce inoltre che il Dipartimento di 
Stato, dietro sollecitazione di Bevln 
e dell'ambasciatore inglese A Wash­
ington OH\er Francks che ha a \u to 
recentemente colloqui con Lovett ha 
deciso di « as&umere un fermo atteg­
giamento nel confronti degli ebrei » 

I/AGGRESSIOXH ALL'INDONESIA 

Il Pakistan chiede 
il ritiro delle truppe olandesi 
LAKE SUCCESS. 5. — Il Pakistan 

ha sollecitato il Consiglio di Sicu­
rezza dell'O.N.U. a ordinare l'imme­
diato ritiro delle truppe o.ande*l 
verso le posizioni da c-se tetiute pri­
ma della ripresa dei combattimenti 
in Indonesia. 

A Canberra il Ministro australiano 
della Difesa. Dedman. ha annunziato 
oggi che l'Australia ha deciso di in­
viare una sua delegazione alla Con­
ferenza convocata dal Governo de.-

accordo segreto che costituisce una l'India per l'Indonesia 

Mentre il progetto governat ivo pre­
vede una spesa totale di 41 m i l i a i -
di dì lire per un intero anno, la 
Commiss ione mista aveva dimostra­
to c h e tale cifra doveva essere au­
mentata, distribuita in soli 8 m e ­
si e considerata al netto degli « o -
n c n rif lessi . . . 

Di Vittorio ha chiesto quindi a 
nome del la CGIL che la Commis­
sione parlamentare venisse messa 
prima di tutlo al corrente per i-
fcnt to dei risultati raggiunti dalla 
Commiss ione mista. 

Malgrado l 'opposizione di Gio -
vanmni e del « sindacalista » d. e. 
Cappugi, la Commiss ione par lamen­
tare ha deciso di r inviare la di ­
scussione del progetto governat i ­
vo per gli statali a giovedì 13. ed 
ha invitato Ciovannini a presenta­
re al più presto una relazione scrit 
ta che tenga conto di tutto il m a ­
teriale elaborato dalla Commissio­
ne mista. 

Il Comitato di coordinamento dei 
pubblici dipendenti e la Segreteria 
confederale — riunitasi in serata 
— hanno preso atto con soddisfa­
z ione della decis ione presa dalla 
Commiss ione per le Finanze di esa 
minare un rapporto sui lavori e 
sul le conclusioni del la Commiss io­
ne mista prima di iniziare la di­
scussione sul disegno di legge pre ­
sentato dal governo, che gli statali 
ritengono completamente inaccet­
tabile. 

E' s tato deciso di convocare i 
Comitati Direttivi di tutte le F e ­
derazioni e Sindacati nazionali d e ­
gli statali per 1*11 gennaio. Il 12 
gennaio questi Comitati terranno 
una ceduta plenaria ass ieme alla 
Segreteria della CGIL. 

Le san/ ioni annunciate dal Con­
sìglio dei Ministri contro gli s ta­
tali scioperanti , con le quali il no 
verno pretende di abolire pratica­
mente l'art. 40 della Costituzione 
che garantisce a tutti il diritto di 
sciopero, hanno determinato — di­
ce un comunicato ufficiale confede­
rale — una v ìva inquietudine spe ­
c ia lmente fra i lavoratori addetti 
ai servizi pubblici (elettrici, auto-
ferro-tramvieri , gassisti , maritt i ­
mi, telefonici , ecc.). 

I lavoratori di queste categorie 
ravvisano ne l le annunciate sanzio­
ni una minaccia al diritto di sc io ­
pero, diretta particolarmente con­
tro le categorie le cui mansioni 
hanno carattere di affinità con 
quel le dei dipendenti pubblici. 

A richiesta de l le Federazioni i n ­
teressate, la Segreteria del la CGIL 
ha deciso di convocare per la s e ­

ra del 10 gennaio, i rappresentanti 
di tutte le Federazioni dei Servizi 
pubblici non statali per esaminare 
la s i tuazione e discutere sul l 'azio­
ne da svo lgere 

Il processo Lo Verso 
PALERMO, 5 — 1 1 processo con­

tro Girolamo Lo Verso che ha cor­
so il rischio di essere r inviato a 
nuovo ruolo a causa della malattia 
del consigl iere dott. Varcaro sarà 
ripreso il 15 gennaio alle ore 9. 

TENTATO ASSASSINIO PRFSSO VERONA 

Un segretario delle A.C.L.I. 
ha sparato su un comunista 

Jl compagno Pizzamigìio scampato per poco 
all'attentato - Tutto il Basso Veronese in fermento 

VERONA. 5. — 11 Segretario dei 
sindacati bianchi democrist iani di 
Cazzo Roncanovo in provincia di 
Verona, ha ieri attentato alla vita 
del compagno Iginio Piz /amigl io , lo­
cale dirigente sindacale. Fortunata­
mente i colpi di piatola esplosi al­
le spal le del nostro compagno dal­
l'attentatore Gottardo Biel l i , sono 
andati a vuoto, Der la prontezza con 
cui il Pizzamigì io si è riparato ai 
primi colpi dietro l'angolo di una 
casa. 

Arrestato poco dopo, l'aclista Bici -
li ha confessato di avere tramato il 
del itto per odio polit ico. 

L'episodio, che r ivela di colpo 

PER FALSE DENUNCE CONTRO I PARTIGIANI 

I traffici di valuta di Mindszenty 
documentati dal governo ungherese 

Il denaro serviva ad appoggiare i gruppi monarchici 
La confessione di Eszterhazy complice del cardinale 

B U D A P E S T , 5. — Un comunicato 
del Ministero dell 'Interno unghere­
se ha reso noti oggi i document i 
che provano la stretta collaborazio­
ne del cardinale Mindszenty col 
principe Paul Esztcrhazy recente ­
mente arrestato per traffici valutari . 
«Eszterhazy — dice il comunicato 
— ha confessato di avere acquistato 
dal cardinale che le deteneva i l le­
ga lmente , forti s o m m e in dollari 
per contrabbandarle in Austr ia . Il 
principe ha inoltre confessato di 
avere appoggiato le manovre del 
cardinale per la restaurazione del la 
monarchia absburgica sperando che 
un regime monarchico gli avrebbe 
restituito i latifondi la cui espro­
priazione è stata a suo tempo deci­
sa dal governo popolare ungherese». 

Success ivamente nel corso di una 
conferenza stampa, un funzionario 
del Ministero degli Esteri ha reso 
di dominio pubbl ico il contenuto 
dei documenti scoperti negli archi­
vi segreti di Mindszenty. documen­
ti di sui sono state distr ibuite copie 
fotografiche ai giornalisti . Da essi 
è risultato che il compito di Esztcr­
hazy consisteva nel vendere i dol­
lari e ne l lo scontare gli assegni 
americani de l cardinale che si ser­
viva de l l e s o m m e per appoggiare 
i gruppi monarchici la cui attività 
era diretta a ristabilire l'antico re­
gime. 

L A G U E R R A I V CINA 

Azioni dell'Armata Popolare 
sulla riva nord dello Yangtze 

NANCHINO. 5 — Truppe dell'Ar­
mata popò'.ave comandate da: gene­
rale Su Yui. dopo aver conquistato 
ieri «era i c u t capise.di naziona'.l-
sti di Taihlnp « Yuanc Chiao. 110 
chilometri ad oriente di Nanchino. 
har.no raggiunto' ora anche In que­
sto punto. la riva •et.rntriona-'e del­
lo Yangtze. 

In merito all'evacuazione delle 
truppe di m-arina americane da 
Tstrurtao. malgrado le smentite di 
fonti ufficiali, una recente dichiara­
zione dei vjce ammiraglio Oscar Ba<t-
ger. comandante del'e forze nava'.l 
stattsnttervsi de: Pacifico cccidentale 
« w a ora le notizie fecondo le quali 
i fucilieri di marina americani la­
nceranno quanto prima la base na­
zionalista dello Sciantung. Badger ha 
infatti detto di aver conc.usa con le 
•nitori!* cinedi i necorlati relativi al-
:a restituzione dei !cca:i del."Univer­
sità di Sclantunz. 

La miseria, la fame e il freddo 
continuano frattanto a mietere vi t ­
time tra la popolazione civile dc'Ia 
Cina nationa'Wa ove r. regime di 
Ciang Rai Scek non assicura più ! 
rifornimenti »wr la po°© "zlone ster­
na. Migliaia di morti di fame e di 
freddo sono segoelatl da tutte le par­
ti o-'.Ia Cina e nel!e strade di Scian­
cai, di Nanchino 

il servizio mil i tare obbligatorio ri­
mane essenziale per la sicurezza 
degli Stati Uni t i» . 

Truman ha poi detto che gli Sta­
ti Uniti non cercano di mantenere 
lo status quo de l le Nazioni e che 
mediante il p iano Marshall essi 
hanno cominciato « ad abbattere le 
barriere n a z i o n a l i -

N e l suo discorso Truman ha in­
dicato nel la col laborazione inter­
nazionale. nel piano Marshall, ne l ­
la politica di buon vic inato e nel­
le Nazioni Uni te gli strumenti at­
tuali dell 'azione del ia sua polit i­
ca estera. 

Egli ha però inquadrato questi 
principi nel l 'affermazione che gli 
Stati Uniti mirano a raggiungere 
un sistema di sicurezza mondiale , 
va le a dire cont inuano a sostenere 
una polit ica di impegni militari 
. fper rendere forti le nazioni de­
mocratiche contro un'eventuale ag­
gressione ... 

Nei prossimi giorni si attende un 

altro messaggio di Truman al Con­
gresso sui problemi di polit ica e-
stera. 

Accuse di 
alla Curia 

Negarville 
di Vercelli 

"Sono pronto - eoli ha detto - ad assumere 
la piena responsabilità delle mie denunce 

VERCELLI, 5. — Ieri sera, al 
Teatro Civico si è riunito un 
grande numero di partigiani per 
ascoltare un discorso del compagno 
Negarvi l le . 

Il discorso di Negarvi l l e era 
molto atteso dalla popolazione ver­
cellese. Esso si annunziava infatti 
come una risposta alla campagna 
che da più giorni le autorità gover­
nat ive s tanno conducendo nella zo ­
na contro il glorioso movimento 
partigiano e le sue tradizioni. 

Tale offensiva si è svi luppata me­
diante arresti, int imidazioni di ogni 
genere e calunnie. 

Negarv i l l e ha denunciai© la 
grande pai te che in questa campa 
gna si sono assunte le autorità di 
P. S. e la Curia vescov i l e di Ver ­
cell i . la quale, ad esempio , non ha 
esitato a sorprendere la buona f e ­
de di un parroco facendogl i firma­
re un foglio in bianco che è stato 
poi usato per imbastire una inde­
gna accusa coni , un comandante 
partigiano, ora segretario della Fe­
derazione comunista vercel lese-

Alla fine del suo discorro Negar­
vil le , da tutti conosciuto per la 
sua onestà ed il s u o valore di c o m ­
battente della libertà ha dichiara­
to: « Le accuse che ho rivolto «Ha 
Curia e alle autorità di P. S. sono 
esatte. Me ne assumo la piena re-
sDonsabil-.tà e sono pronto a s p o ­
s a r m i della mia immunità parla­
mentare ed a risponderne eventual ­
m e n t e in giudizio ». 

Reazioni di Wal l Street 
a l m e s s a g g i o p r e s i d e n z i a l e 

NEW YORK. 5. — Wall Street ha 
accolto il messagg io con "un certo 
senso di so l l i evo , in quanto in que­
sti ambienti si giudica che il m e s - ' 
saggio s tesso s ia e più favorevole , 
per il mondo degli affari, di quan­
to non minacciassero certi discor­
si fatti dal Pres idente durante la 
campagna e let torale ». Part icolar­
mente per l'insistenza del Pres i ­
dente sul la necess i tà e su l l e fun­
zioni del l ' iniziativa privata, si di­
chiara che « la pil lola » è stata m e ­
no amara di quanto ci si aspet ­
tasse ». 

Un bimbo di nove anni 
fugge da Milano a Napoli 

NAPOLI , 5 — 11 piccolo Luigi 
Cotti di n o v e anni, lasciò l'altro 
ieri Milano o v e dimora con il pa­
dre e la matrigna Lina Parise, d o ­
po essersi Impossessato di 15 mila 
lire. Preso il treno per Roma, dopo 
aver v is i tato la capitale ed aver 
acquistato una palla di gomma e 
« Il l ibro del sogni », proseguiva 
munendosi d i regolare bigl ietto. 
per Napol i . 

Durante il percorso dichiarava a 
due carabinieri , in serviz io nel con­
vogl io , ch'egli aveva abbandonato 
il s u o babbo non potendo resistere 
ai r improveri e a l le v io lenze della 
matrigna 

Tra i braccianti 
di Minervino 

(Continuazione dalla l.a pag.) 
Questo è stato l'anno 1048 degli 

stessi uomini con i quali ho parlato. 
Sono dieci » braccianti con i qualt 

ho parlato: sulla piazza t e ne era­
no forse mille, t più di tremila sono 
m tutto. Almeno un terzo di essi 
hanno la Vita come i dieci con » 
qu-ilt ho parlato. Fra di loro vi sono 
lottatori antifascisti; braccianti efie 
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Il Torino a Palermo ed il Genoa a Busto 
lodano a disianza per il primalo di stagione 

Jiiferessanfi confronti nel fondo classifica: laiio-Novara e Atalanta-livorno 

Il discorso di Truman 
(Contrnaazlona dalla l.a » a f ) 

nere di creare e mantenere forze 
armate sufficienti per scoraggiare 
•n 'aggress ione . Ed è per questo che 

Agli appassionati del ce'cio Io Be­
fana offre in regalo le pare dell'ulti-
ma giornata del girone d'andata. Sta­
sera la squadra prima in classifica 
conquisterà ti titolo — onorifico più 
che altro — di * campione d'inverno » 
Per osso sono in lotta Genoa e Torino, 
quest'ultimo distanziato d'un punto 
ma avvantaggiato per aver disputato 
una partita in meno 

I campioni scendonoa Palermo raf­
forzati dall'ultimo acquisto Schubert, 
e con la ferma decisione di non torna-( 
re dalla trasferta siciliana n mani vuo­
te.. I rosa-nero palermitani non hanno 
però Ticssuna voglia di recitare la par­
te della vittima predestinata e sfode­
reranno certamente il mordente delle 
grandi partite 

II Genoa caia nella tana dei tigrot-
tt, ancora menomati dall'amenza del 
prest'oinoso Antom'otti. Riuscirà a 
portare via l'intera posta tn paltò? 
Noi lo speriamo (non ce ne t agitano 
oli amie» di Busto) per l'interesse de! 
campionato, che diverrebbe in caso 
contrario monologo dei granata. 

Le rimanenti tre « grandi » non han­
no neppur esse cita facile. La Samp-
doria ospita a .Varassi il lunatico Mi-
lan. Quest'anno il die t a o rossonero 
e un po' claudicante ed alquanto <n 
ribasso ma à sempre un avversario ca­
pace di giocare brutti schcrrf. I blu-
ccrchiati genovesi umiliati dallo scoc­
co matto di Roma, non hanno nessuna 
vogìia di perdei e di rista le due ve­
dette delta classifica. 

L'iniernazionaìe reduce dalla secce 
sconfitta subita in quel di Trieste af­
fronta tra le mura amiche la svigna­
la squadra viola. Se ta Fiorentina gio­

casse come contro la Lan'o.. 
A Torino debutto dell'asso danese 

Ploegtr tra le file dei bianconeri nel­
l'incontro casalingo con il Padova. La 
Juventus non dovrebbe lasciarsi sfug­
gire l'occasione di accanararsf i due 
punti preziosissimi per fisalire la cor­
rente 

fn fondo alla classifica incontri de­
cisili per l'assegnazione del fanalino 
di code- L'Atalanla ospita il Livorno e 
la Lazio la sfortunata squadra di Pio-
fa. / neroazzurri bergamaschi ed t 
binncocjrurri romani, ma; credo le as­
senze di numerosi titolari, appaiono 
uguillmcn'e favoriti. 

Di prande interesse l'incontro di 
Bari, con i biancorossi r>iVa via deh a 
risconta e i rossoblu m gran forma 
Avremo un altro pareggio? Probabile 

Lazio - Novara 
oggi allo Stadio 

(inlilo or* 14,30) 
A circa un mese di distanza dall'in­

contro >.on 1 giallo-rossi, ritorna osti 
a Roma, per affrontare la Lazio. Io 
sfortunato undici di Silvio Piola. 

Prtva di Tieghi. arrestato per ur. rea­
to non commesso I'. Novara ha do­
vuto rinunicare ali'u.timo mor.icnio 
a Deila Prer« ed a Pombia amma-
'ati ed a Carasso squa:ificato In 
porta giocherà quasi certamente i 
ht»ivo Corght avuto tn prestito dal 
Molena 

In casa Manco-azzurra le tose non j 
stanno megiio Me»tr« è infatti anco-1 

ra problematica la presenza di Anto-
nazzi e di Piacentini, nulla è staio 
ancora deciso per i". centroavanti: > 
candidature Rcmondini e De Andreis 
sono ancora in b a l l o t t a l o Diffìcile 
esprimere un pronostico tra due squa­
dre che. dibattendosi nel fondo della 
classifica, lotteranno animosamente per 
vincere m maniera da non rendere 
disperata una situazione già critica. 

LAZIO: Gradella: Antonazri. Piacen­
tini; Gualtieri. Rcmondini. Montanari: 
PuccineJH. Magrini. De Andreis, Fla­
mini Baccl I (Davtno) 

NOVARA Corght: Matnardi. Bussi: 
Castelli. Galimberti, Baira; Spadavec-
chia Piola, Renica. Alberico. Ferra­
ris IL 

La Roma a Lucca 
La Roma, al gran comp'cto. soster-

- i quest'oggi su'.I'avarissimo campo di 
Lucca la sua ultima gara del girone 
di andata Partita dura ed aperta a 
lutti 1 risultati Geco la formazione 
d«i giallo-rossi: RI«orti; Contln. An-
dreoli: Dell'Innocenti. Valle. Ferri: Lo-
«i. Maestrellt. Tontodonatl. Venturi. 
Pesaoia 

Le altre partite 
Atalanta-Livomo 
Ba ri-Boicgna 
Inter-Ftorenttna 
.Juventus-Padova 
Modena-Trtesf.na 
Palermo-Torino 
Pro Patria-Genoa 
Sarr.pdona-MJlan 

t i 

hanno sopportato carcere, confino e 
che. durante il fascismo, hanno im­
parato a leggere, già qrandi. per t"i-
pitdromrsi deqh elementi fondamen­
tali del'e dottrine di |ibcra=io«r e di 
progresso. 

MUlc volte in questi tempi i brac­
cianti s« sono organizzati tri coope­
rative piccole e oraiidi si sono masi 
a coltivare terre a riparare strade e 
a costruire piazze. Sempre si sono 
tro,ati di fronte ali ostilità dei go­
verno che ha cercato con tasse, con 
difficoltà buro ratvhe di vario ge­
nere di svezzare il loro cani mino m 
avanti. Non si sotto tua: abbattuti. 
non si «ano mai scoraijaiati. non si 
sono mai lanciati prendere dalla di­
sperazione. Come il primo giorno. 
ogqi ancora lottano uniti, cotuturen-
do questa battaglia con una rombat­
iti ita pnn a quella delle prime bat­
taglie. 

l'acutezza cui sono giunte le lotte 
sociali nella zona e lo schieramento 
leazionarm dei . . s indaca t i . , demo­
cristiani. ha suscitato r incuntenibi-
le indignazione di tutta la popola­
zione del Basso Veronese . 

Non appena diffusa la notizia del­
l'attentato e dell 'arresto del Bielli , 
Azione cattolica e D. C. si sono im­
mediatamente mobi l i tate nel tenta­
tivo di falsate )! verbale dei cara-
bnnieri. Il fratel lo e il cognato del­
l'attentatore si sono inoltre recati 
questa mattina ad implorare .. com­
prensione . per il Bie l l i ed ottener­
ne il rilascio. 

Di fronte a questi tentativi il fer­
mento popolare si è esteso. La casa 
de! Biell i . che durante l'occupazio­
ne na/ista era un noto repubblichi­
no e rastrellatorc di patrioti , è sta­
ta piantonata dagli agent i della Cc-
le ie . 

La popolazione della frazione di 
San Pietro, dove abita il Biel l i , ha 
fatto pi esente all'autorità che qua­
lora il .. l ibero sindacalista ., \ cinese 
nie*-so in l ibeita provvisoria, lo sc io­
pero generale sJra proclamato in 
tutto il Basso Veronese . 

Parziale dissequestro 
della « Cisitalia » 

TORINO. 5. .— Dopo il sequestro 
conservativo della Cisi?n/in. si sono 
>volte oggi per tutta la giornata le 
trattative con l ' intervento de l l e or­
ganizzazioni s indacali . 

E* stato ottenuto dalla SALP. l'a­
zienda milanese creditr ice di 240 
milioni in fal l imento per il manca­
to pagamento d e l l e forniture, lo 
sblocco parziale del sequestro. 

Le maestranze del la Cisitaha 
hanno potuto o t t cne ie , grazie alla 
prensione della C.d.L. della FIOM 
e del la Commiss ione Interna, un 
primo anticipo sulle spettanze arre­
trate. 

PIETRO INf .KAO 
Direttore resnon«abile 

Stabilimento Tipografico U r S I S A 
Koma - Via IV Novembre 149 - Rotm. 

PICCOLA rHfBBUCITA' 
S0CIITA' PER LA PUBtlìdTA' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Parlamento n 9 . Telefona 

61-372 e «3.«61 ore S.3I-U. 
41n. io par. • Neretto tariffa dnppi*. 

(nnrpssliinarla esclusiva 

4 >\\iio - Cicli . Moto 
A. PER RINNOVARE *»uat SMllfciUmcBi» ti-
volgeteli: lutir»cuo'« • NTIUND • Porlir.f»:ro-
v» — Rfhirn — \i»i» Kci) na Mai jberita 150. 

tU' l 'XMIINI IS 

ATTENZIONE!!! Mlicet piiule L 10 00H l* OOft-
.'.') 00(1 tbf ti (Ujino io dodici rurfi »tn*4 tn. 
t'cipo *cJi.i ìntt':^»-. 1^ più elt-jnl juirdi-
noni r?,i-t,'iHi di 1. 3 tHX> in poi Tultn l u -
turlimiitn ti*ii->4Tio >ifll» 0 lt4 « y\ \ P 1 L • 
* t \n-ì'« di»i>i>»ii "'0» pjjindo in jn «si» 
fn/.i iit'rivj » ru-rif Drfliniilf L» jisllui» 
pU fili the <Kl-!">« Ni'.! f» tilt r«rtt*i, «li­
bito il . M t P I L. ». ti» ('«tnpn Uar'in fi** 
linmo [vano 
GRANDE VENDITA <i rx-llume prontr -U 
1. 10 («HI l.'iUOO .»(> Olili ed "Hit \nlpi Ma-
liil ihf in .'.' umliti di I. l'imi in pi Pfr-
•> ini di I. 110 OtiO in nn Tutlo l'a^orli-
Tfnto p •: f ir dalla jm ilo al (jprettri *^i «ir­
li 'Ita al p<T>. ai" oltre « 1 Ir juimiMOJ o ù 
fini %'iplf rappe «ri irrito di ina (a.a » >*• 
riah-'a d «nla ;« UHM ria d'iie iroi»r<-!« I» 
pio e l r | i m njoi* peli d e ' « eoa piniHMiti 
rmf ti, \,:n\r m in ioni ff.ui a l lupo op­
pure a Usuano .Iti 11 erre « «ena int'reM:'" 
. I, \ M \ R • h > (atpr ni da <'rru 45 
<P i n a M r.pnat pnm» •> ano Trlcl hì>0<i 
MACCHINE militarla, uff r ni riparaiinni ajS), 
a.<r,<or. tutli tipi II \l M \t,l l\ lir.lln | . \ 
II.*! SII) 
OGGI ESPOSIZIONE AL MAGAZZINO MOBILI - V u 

\a!nìirr IN \ prr»--! tia Ta tn nuore leitn. 
•»i'e pra.i/o in|r<^> .luirlarnru rjcicf Vuoti 
arrivi numi molelli PUÌlMlATO RvTKM.F. 
Jfl \|IM nella nluipu, i-fiiia intrrr*<i, aa 
i un' uni iimiu *»tra. 

9 Mobili L. 12 
AVVISO!'1 6 granilo turami grinduio incen­
so Liquidatiani mttocoito Àuortimlnto msb li. 
- Bibusci -, putti Colimeli (Cinemi Edm). 

26 Offerte d'impicK» 
800 (jiornal ire lai.inndo proprio 
"•. r \rre li ih, R«li 21, lnenie, 

I, _ 15 

dominilo. 

FLEBOGENINA 
P o m a t a c jeatr izzanta P E R 

LA C U R A D E L L E F I A G H E 
E U L C E R E D A V E N E V A -
n i C O S E . 

L a b . S O D I N I - V i a R e B o r i s 
B u l g a r i a , 47 - R o m a (40 .354 ) 

SI t e n d e n e l l e micMorl F a r m a c i e 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
Soc A. ZEQA A 0., 32, ». Romagna 

Tele!. «3-528 • 43-590 
Tarili» Asse assolutamente intarlo. 
ri a tutte quelle In vtrore • Roma 
Le famuli* tono nrtgatt ttlttonar* 

n«r preventivi « «hlarlmtntl 

IL PIÙ' BEL REGALO: 
UNA PELLICCIA DI PERSIANO ! t 

• 
I persiani MAPIL costano da Lire 140.000 in 
poi e si pagano in 12 mesi senza anticipo 

?-vy 
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tmxtfà bst 
IL FRATE DELLA SALUTE 

Su tutte le scatole della TISANA KELÉMATA è riprodotto H 
frate che raccoglie le erbe salutari: quelle erbe che compongo­
no la preziosa miscela lassativa, depurativa, disintossicante, de. 
congestionante, squisita come un tè • H vero farmaco naturale 
ovunque noto, in ogni casa, in ogni famiglia, col famoso nome di 

[ieonakeUmuta 
llicariiitvì chi k TISANA RCICMATA silvifiarda la aitviatzza! 
Ricordatevi che tt TISANA RELEMATA sterra la strada alla vecchiaia t 
Ricordatevi che la TISANA RELEMATA reade lieta e beala la vltal 

IA riCUftA 0CI MITE CARANTISCC I I M I I IMCt ORICIMK 
C QUESTO IL FIMTC CHI 00VCTC TROVARE SO 06NI SCATOLA 01 

Tisana Ketcmato 
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